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anno L. 16 « Sem. L. 9 « Trim. L. 5 
ESTERO 
\rgli Stati dove si fanno gli abbonamenti ai 
tureaux de Poste i prezzi sono gli stessi dell’Italia 
Per gli altri paesi sono i seguenti: 
anno L. 35 « Sem. L.18 » Trim. L.9 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA | 
ITALIA 
Ninno L. 20 » Sem. L. Ml » Trim. L. 6 
A tutti gli Associati 
ne i durata dell’ abbonamento 
n dono franco posta 
il più utile dei premi 
l’Almanacco Italiano 


Contiene un notiziario illustrato sugli av- 
nimenti del 1910 con dilettevoli monografie 
ogni ramo dell'attività nazionale. 


È IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 
ichè contiene tutte le indicazioni  « 
elle necessarie ad una azienda dome 
MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 


L'edizione pel 19f1 è anche più 


ricca e 
sriata-delle precedenti per nitide incisioni, in 


sono riprodotti i più autorevoli persona 
attualità del mondo intellettuale, i qua- 
le opere più celebrate 


La Casa Bemporad. che ha saputo conqui. 
fra gli Editori Italiani, un posto dei più di 

inti, ha roluto fare con molta cura una edi. 

one speciale per i nostri Associati, 

IL bellissimo volume si vende legato in tela L,3 

L.2 in brochure, Ì 


L’Eco della Moda 


nasi tutti gli associati al Popolo Fomano pre- 

0 di avere anche l'Eco della Moda. E' questo 
ior attestato della ntilità di questa pnbbli- 
che esee ogni settimana con nn :nodello 
ggetti d’ abbigliamento di ‘alta novità. 


elle famiglie associate al 


Popolo Tomano 
giacché abbonandosi diret 
rice Treves, l' Eco costa 6 


Calendario Venus 


| 
| 
nfenendo viva una gentile consuetudine, of- | 


mo per le signore dei nostri fedeli abbonati quel 
niale e caratteristico almanacco tascabile Penus, che 
SOCIETA’ BERTELLI ha pel 1911 rivestito di una | 
ganza grafica eccezionale. 
Questo grazioso almanacco da portafogli è profu- 
> all’estratto Venus, il capostipite di quella ari- 
stica e superba profumeria che la Società di 
chimico-farmacentici A. Bertelli e di Mi. 
> ha lanciato sul mercato, vincendo brillantemen- | 
profumerie dell’estero. E questo sanno i nostri | 


ati di Roma che frequentano i sontuosi magaz- 
Bertelli sul Corso 300: gli abbonati di provincia 
ano con semplice carta da visita i cataloghi alla 
Società Bertelli-Milano e li riceveranno subito e gratis, 


Per Abbonarsi 
1 metodi più spiccr e sicuri sono due: 
\ersare l'aminoni abbonamento 
UFFICI POSTALI, i cualî, con 20 cen 
visano essî alla trasmissione con moduli speciali 
oppure inviare CARTOLIN AGLIA. 


Conversazioni letterarie 


IORIA: RIDOLFO LIVI: L'esclavage domestique 
nu moyen dige et son importance en anthropologie. 
ARLO CAMPANA: Un periodo di storia di T'e- 
amo, Teramo G. Fabbri, editore, 1911 — HENRY 
:OUJON: Dames d'autrefois (Paris, Hachette, 
1911) — G. MAX BILLARD: Les Femmes En- 
intes devant le Tribunal révolutionnaire, Paris 
>, Académique Perrin, 1911. 


La storia, per mezzo dei suoi mille tentacoli, attira 
sè le più disparate discipline e come un grande o- 
0 riceve da ogni parte il tributo di fiumi e ri- 
letti che la fanno ricca; onde ogni maniera di stu- 
si può recarle lume, In questi giorni, in occasione 

«l giubileo cinquantenatio della Società d'Antro- 

Jlogia di Parigi, fu pubblicato un volame d'inte- 
rssanti memorie, fra le quali, mi piace, per la sua 
Mmportanza, segnalare un breve studio antropologico 
“1 nostro dottor Ridolfo Livi, il quale, pet i nuovi 
tizzonti che apre all'etnologia, all’antropologia ed 
Îla storia, darà molto da pensare e da fare agli st 
dliosi, mostrando, intanto, luminosamente come la 
storia € l'antropologia possono aiutarsi a vicenda per 
cnire in chiaro di alcuni de’ loro più difficili pro- 
blemi, 

La storia ha fin qui registrato ne’ suoi racconti 
le sole grandi migrazioni di popoli conquistata 
nvasori © colonizzatori, non tenendo conto di molt 
tiltrazioni lente e quasi secrete di gente estraziea 
vd una contrada, che, nel corso de’ secoli, jper Farie 
Vicende della civiltà, hanno' potuto alterare nute- 


î lo che preme 
L'Aranti ha mostrato di scorgere nel no- 
Stro articolo dell’altro ieri a proposito della 
riforma elettorale «un primo sintomo di 
rinvio della riforma stessa che non può es- 
sere anteposta a problemi ben più urgenti » 
per avere il pretesto di prendersela con «i 
pretoriani del giolittismo » i quali avrebbero 
imposto il refrigerante del voto obbligatorio. 

Lo gano socialista naturalmente vuole 
la discussione immediata perchè il suo grup- 
po possa sostenere il suffragio universale. 

Per la precisione riproduciamo quanto 
serivemmo: 


Noi non sappiamo se il Parlamento sentirà la 
necessità - invero non sentita affatto dalla grande 
maggioranza del popolo italiano - e ne daremo la 
dimostrazione a tempo opportuno - di anteporrela ri- 
forma elettorale a problemi ben' più urgenti della ri. 
forma elettorale per Ja quale non mancherà il tempo 
nel corso della legislatura: ma certo è che, quando verrà 
în discussione l'allargamento del voto; non passerà 
senza il refrizerante ddl voto obbligatorio ». © 


Come si vede, noi non abbiamo chiesto 
nè accennato ad alcun rinvio alle calende 
greche, bensì entro il corso della legislatura, 
per dar tempo alla soluzione di altri proble- 
mi certo più urgenti: infatti l'applicazione 
della nuova le elettorale non avrebbe 
luogo che per la futura legislatura, mentre vi 
sono progetti che non possono attendere 
altri tre anni, anche perchè formano parte 
principale del programma del Ministero 
Luzzatti. Senza contare taluni disegni che 
ai socialisti stanno molto a cuore. È senza 
contare i bilanci 1911-912 che debbono 
essere approvati prima del 31 luglio se non 
si vuole che il ministero stesso passi alla sto- 
ria come il ministero degli esercizi provvi- 
sori. 

Nessuno invece potrà sostenere sul serio 
che un disegno di legge importante e vasto 
come quello della riforma elettorale possa 
essere sbrigato in quindici giorni. 

D'altronde, bisognerebbe che anche sulla 
riforma si mettessero d’aecordo tra loro gli 
stessi socialisti. Per esempio, l'on. Ivanoe 
Bonomi pubblica nella Rassegna contem- 
poranea uno studio, dal quale si rileva il suo 
dissenso profondo dagli apprezzamenti di 
altri suoi colleghi intorno alla questione 
del suffragio universale. 

L'on. Bonomi, che già si manifestò non 
contrario al voto obbligatorio, trova che 
non sia proprio il caso di invocare il sufîr: 
gio universale il nuovo cavallo di batt: 
glia dei suoi compagni — quando per le ( 
posizioni del progetto Luzzatti gli elettori 
da tre milioni saliranno a cinque, e nelle 
regioni di alto abetismo si porterebbe il 
numero degli elettori a percentuali ana- 
loghe a quelle della Francia, ossia si avreb- 
bero nell’italia superiore quasi gli stessi 
effetti del suffrag universale. 

In quanto al Mezzogiorno, l'on. Bonomi 
fa capire. in conclusione, essere miglior con- 
siglio aspettare che gli analiabeti non siano 
più tali prima di concedere loro î-voto. 

Così l'arma del voto sarà «non più con- 
cessione graziosa dall’alto, ma. conquista 
di uno sforzo che, per quanto piccolo, sarà 
sempre selezionatore». E° il Bonomi che 
parla. 

In altre parole, è quello che ha detto e ri 
petuto il Popolo Romano: cioè che il suffragio 
universale sarebbe il premio all’analfabe- 
tismo. 

Tutto sommato quindi, ci sembra che il 
gruppo dell’Avanti potrebbe, senza 
chie impazienze, attendere il tnrno naturale 
della discussione sul progetto della riforma, 
per sparare il mortaretto del voto agli anal: 
fabeti. 

Ma per noi quello che ancora preme di più 
è che non si paralizzi la macchina dello Stato 
nei perditempi 


—_— 

All’articolo di iersera dell’Avanti sul caro-vivere 
e il suffragio universale. replicheremo domani, per 
risparmiare oggi un'indigesiione ai nostri lettori 
alla cui salute teniamo molto 


Cic 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
(S) Mentone, Lo. i 


stamani 

S) Gettigne, 15. — în occasione del Capo d' 
oriodasso il Re ha ricevuto il Corpo diplomatico, 

Rispondendo agli auguri rivoltigli dal Ministro 
d'Italia. come decano del Corpo diplomatico, il Re 
ha espresso ancora una volta ai Sovrani ed ai Capi 
di Stato la sua viva gratitudine per le prove di ami- 
cizia dategli in occasione del suo giubileo, formulando 
voti che il nuovo anno conservi i benefici della pace 

la quale il Montenegro e îl suo Re annettono la 
massima importanza per la felicità generale c per 
lo sviluppo pacifico ed il progresso del paese. 

(S) Pietroburgo, 15. — La Zarina non ha potuto 
per il suo stato di salute. assistere al ricevimento 
di Capo d’anno al Palazzo d'inverno. 

Lo Zar e l'Imperatrice vedova aprivano il corteo 
imperiale che si dirigeva alle canpella e poi nella 


ite del Wurtenberg è 


iunto 


inno 


volmente la figura fisica e morale di alcuni popoli. 

Poca attenzione s'è prestata fin qui alla sorte che 
dovettero subire, nel mondo romano, all’apparire 
del Cristianesimo, que’ milioni di antichi schiavi, 
nuti liberti, edi schiavi tenuti ancora in serviti 
e formavano la gran massa della plebe, e che erano 
tutti di origine straniera. 

Col Cristianesimo, questi schiavi redenti si con- 
$ sero maggiormente, col mezso di matrimoni le- 
gittimi od illegittimi, con gli antichi signori del 
suolo; onde quel tipo ario primitivo che si deve at- 
tribuire agli antichi Quiriti ha potuto singolarmente 
modificarsi. G 

E uno studio approfondito dello storico e dell’an- 

tropologo che si mettessero d’accordo nell’indagare 
e seguire, con-d’aiuto de’ monumenti e de’ documenti, 
la sorte degli schinvi penetrati dalle rive del Mediter: 
raneo e del Mar Nero in mezzo alle antiche popoln- 
zioni italiche dovrebbe aiutarci a meglio compren- 
dere non solo la varietà tipica che presentano nei loro 
caratteri fisici esteriori, ma a rappresentaroene più 
fedelmente la psiche molto complessa. 
A questa persuasione m'induoe facilmente il sug- 
gestivo risultato degli interessanti studii intrapresi 
recentemente dal dottor Livi sul commercio degli 
schiavi nel Medio Evo, molto più esteso che gene. 
ralmente non si creda. 0 gs Sa 

Noi siamo spesso colpiti nell’abbatterci in Italia, 
dove si cercano tipi di pura bellezza classica elleno- 
latina, © sia di nobili Arii, in figure semi-africano, semi- 
tartariche o mongoloidi, e ci domandiamo onde pos- 
sino esse revenuti questi Giap) Cinesi, Calmue- 
©hi, Moreschi. Gli studi reoeriti del Livi ci permettono 
ore di rintracciarne in parte le origini. 

71 commercio degli schiavi. che cora appare così 
aisonorante per l'umanità, nel Medio Evo, pareva 
tion solo legittimo, ma quasi nobile. Le navi corsare 
ifreche. genovesi; veneziane, barbaresche, che corre. 
tano il Mediterraneo ed il Mar Nero, coi tesori pre- 
dati su le custe alle quali spprodaveno per.sarpresa, 
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IL POPOLO RO 


in tutto il Regno % 


gran sula dove il Corpo Diplomatico ha presentato 
gli auguri. 

La cerimonia è riuscita brillantissima. 

MA (5) Vienna, 14. — L'Imperatore Francesco 
Giuseppe si è recato stamane per la prima volta 
dopo la sua indisposizione dal Castello di Schoenbrunn 
alla Hoffburg ed è stato entusiasticamente acclamato 
dalla popolazione. 

L'Imperatore ha ricevuto nel pomeriggio il 
Nunzio pontificio monsignor Grabito di Belmonte, 
che gli ha presentato le lettere di richiamo. 

ll Re Attonso a Meli 

(S) Melilla, 15. — Lo yacht Giralda, con # bordo 
il Re di Spagna, è partito per Almeria. La squadra 
spagnola scorta lo yacht. 

(S) Almeria, 15. — Il Re Alfonso XIIT, accompa- 
gnato dal presidente del Consiglio Canalejas, dai 
ministri della Guerra e della Marina e dal seguito, 
è sbarcato alle 8,30 di ritorno dal suo viaggio al Ma- 
rocco ed è stato salutato con acclamazioni dalla nu- 
merosa folla che si addensava sulle banchine. 

Sono state sparate in suo onore salve d'artiglieria. 

I commenti della Stampa 
0 del Min. degli esteri di Francia. 
Continvando a commentare 
orso del Ministro Dichon, il Nowoie Wremie si 
compiace con il ministro del hrillante successo ripor- 
tato dalla sua politica. 

Il giornale dice che Pichon ha dissipate le nebbie 
che offuscavano l'atmosfera d'Europa. 

ll Nowoie Wremia conferma che le dichiarazioni 
di Pichon circa la Russia sono una verità assoluta 
L'alleanza difensiva franco-russa esiste nella sua com- 
pleta integrità e protegge sempre decorosamente la 
pace. 


DA PARIGI 
{Fonogramma della nottà 


Parigi, 16 (ore 0.20) — A proposito delle 
diemarazoni fatte alla Camera dal Ministro degli 
Esteri Pichon circa le relazioni franco-turohe, 
il corrispondente da Costantinopoli del Temps 
osserva che la Turchia commise ai cantieri te- 
deschi ed inglesi importanti ordinazioni per il 
suo esercito e per la sua marina. La Francia 
rimase esclusa 

IlTemps nota che, dopo le dichiarazioni del 
sig. Pichon, si può sperare che per il rifornimento 
della propia artiglieria la Turchia si rivolgerà 
all'industria francese, tanto più che nell'ultimo 
concorso internazionale d'artiglieria tenutosi a 
Costantinopoli, l'artiglieria francese fu in prima 
nea. La Turchia potrà dunque. conclude il 
Temps, cogliere quest'occasione per giustificare 

fatti le dichiarazioni di cui il Ministro Pichon 
si è reso interprete alla Camera. 

Il Temps annunzia che i delegati della 
ittà di Torino che giungeranno venerdì a Parigi 
saranno quaranta e comprenderanno, oltre al 
sindaco di Torino, senatori, deputati, consiglieri 
municipali e spiccate personalità cittadine. 

La direzione della Paris-Lyon- Méditerranée 
ha posto a disposizione dei delegati un treno 
speciale. 

A Parigi i 


delegati saranno ricevuti dalle 
Autorità mm pali e dal sig. Dervilé, commis- 
sario general della - Fran all'Esposizione di 
Torino e presidente del Consiglio di Ammini 
strazione della Paris- Zyon- Meéditerrande. 

In onore dei delegati italiani il Consiglio mu- 
nieipale di Parigi oftrirà un grande ricevimento 
al quale interverrà la colonia italian: 

Il Daily Mail riceve dul suo direttore un 
telegramma da Bilbao, nel quale si conferma che 
il pretendente al trono portoghese don Miguel 
di Braganza si trova a Barcellona e che la con- 
trorivoluzione può scoppiare da un momento 
all’altro. Il direttore aggiuvge che, attesa l'in- 
terruzione delle comunicazioni per ferrovia, ha 
noleggiato un vaporn per recarsi adOporto, ove 
dovrebbero scoppiare î primi moti rivoluzionari 

Però le comunicazioni fatte quotidianamente 
alla stampa dalla legazione portoghese a Parigi 
sono ottimiste ed escludono assolutamente che 
la controrivoluzione stia per scoppiare nel Por- 
togallo. 


Il commercio nel 1910 
dei principali Stati del mondo. 


Il progresso della Statistica — un ramo 
nel. quale, dopo aver conquistato un bel 
posto, stiamo facendo (come in altri rami) 
il progresso dei gamberetti — è davvero 
meraviglioso. 

Avere sott'occhio pri ua della metà di 
gennaio le cifre Vel mov.mento commerciale 
di tutti i paesi civili «lel mondo nell’anno 
appena scaduto, è un bel successo. 

Sta bene che le cifre non saranno matema- 
ticamente precise, ma è certo che sono gran- 
demente approssimative. E si comprende. 
Poichè, dato che i risultati vengono pubbli 
cati ogni mese, si tratta semplicemente di 
agginnger l'ultimo mese per avere il pro- 
spetto di tutto l’anno. 

Ii prospetto che diamo qui appresso — 
mediante tre tabelle — ha pure il vantaggio 
di oftrire ai lettori il il 1910 e 
i due anni precedenti, diguisachè si può ve- 
dere a colpo d'occhio il progresso 0 il regresso 
di ciaseuno degli Stati durante il triennio. 

Dopo questo preludio passiamo alle cifre 
avvertendo che le cifre rappresentano 
milioni di live nostre. 


vano pure molta carne uman 
a gialla, mora, che n 
secondo i varii servizii ai 
la carne bianca, caucasica, circassa, mena, 
persiana naturalmente stimata assai più e meglio 
pagata; ma anche le altre specie umane,che dovevano 
essere adoperate ne' più umili servigi della casa e 
risparmiare la servità mercenaria. non erano tenute 
in” disprezz 

Le Crociate, tra le altre conseguenze, ebbero pur 
quella di rianimare fra l'Oriente ed Occidente, fra 
l'Asia e l'Africa e l'Europa il commercio degli schiavi, 
che fu certamente molto attivo dal secolo decimoterzo 
fino alla battaglia di Lepanto. 

La piazza di Venezia era il maggior emporio de 
schiavi in Italia, ma anche a Firenze, Lueca, Pisa 

‘poli, se ne trafficava assai. «La compra 
d'uno schiavo, scrive il Livi, 0 d'una schiava (poichè 
nella maggioranza erano donne) non era un lusso 
riserbato ai grandi signori, ma ad ogni famiglia bor- 
ghese che poteva mantenersi un po’ di servitù. Si 
è cal colato che la tassa percepita a Venezia per 
troduzione degli schiavi era, dal 1414 al 1423, diciu- 
quanta mila ducati, e che nel solo porto di Venezia 
s'importavano ogni anno dieci mila individui ». 

In un registro di trovatelli della. città di Lucca, 
de’ primi anni del secolo decimoquinto, sopra 165 bam- 
bini, 16 erano nati da. donne libere, 94 di prove- 
nienza ignota, 55 accèrtati figli di schiavi: un t 
zo di questa popolizione illegittima era dun- 
que nata da schiave, ossia da straniere, ingran parte 
di origine tartarica, mongolla. v proveniente dalle 
provincie balcaniche, quindi schiavone, bosniache, 
forse pure russe. 

Ne' suoi dotti studi d’antropometria. militare, il 
Livi ebbe occasione di rilevare che nel Veneto s'in 
contrano maggiori tipi mongolici chealtrove, ed egli 
se. 15 spiega dal fatto che il maggior commercio degli 
schiavi si faceva dalla. Repubblica di Venezia. Ma 
in divilia © nella bassa l'vlia, peri maggiori contasti 


, di diverso pregio, 
mercati si valutava, 


| Gredito, Industria e Commercio 


li poteva destinarsi “| 


IMPORTAZIONI 


1098 1909 1910 

Atrica LI 4T5 505 699 
Australia 837 
Austria- Ungheria 1. 
Belg 2 
Canadà 
Egitto 
Francia 
Germania 


Spagna 
Stati Uniti 
Svizzora 
Totali 137.831 | 
ESPORTAZIONI. 
1908 1900 1910 7otile | 
triennio | 
Africa tngli 841 916 1.011 2.768] 
Australia 875 874 1.021 2.770 
Austria-Ungheria 1.815 1.773 1.844 5.482 | 
Belgi 2.140 2.311 6.461) 
Canada’ 874 2.682 | 
Egitto 1.081 
Francia 13 il 
Germani 18.458 | 
Giappone 2.260 | 
India inglese 6.652 | 
Inghilterra 24.87: 
Italia 4.085 | 
1.290 
5.747 
Spagna 1.974 
Stati Uniti 21.649 | 
Svizzera 2.438 | 
Si 
Totali | 
> tre i * n | 
TRIENNIO 1908-10 | 
Import. Eeport. Totale 
Africa ing. 1.679 2.768 
Australia 2:613 2770 
Austria U. 6.104 5.432 
8:647 6.461 
4.064 2.682 
Egitto 1.294 1.081 
Francia 13.757 
Germania 18.458 40.984 
Giappone 2.260 4,849 
6.652 11.436 
24.872 57.861 
Italia 4.085 5 
1.290 2,255 
10.040 
4.111 


39.477 


Totali 137.831 12 262.207 100.00 
Non è il caso per ora di commentare. 

Si può tuttavia rilevare come quattro 
Stati — Inghilter Germania, Stati Uniti 
d'America e Francia — rappresentino oltre 
i tre quinti del commercio mondiale. 

Altri cinque Stati — Belgio. Austria Un- 
gheria, Indie Inglesi, Italia, Russia — rap- 
presentano un quinto abbondante, mentre | 
la restante parte è divisa fra gli altri. 

L'Italia oecupa — anche qui — l'ottavo | 
posto (siamo proprio diventati l’ottavino 
della grande orchestra): ma non c’è, a dir 
vero, molta differenza fra noi e gli Stati del 
gruppo che: ci precedono. Contentiamoci. 


nire delle precedente settimana erano rimaste buone, 
senza superlativi, e buone sono rimaste nel loro com- | 
piesso durante ln settimana scorsa, anche senza 
superlativi. Il superlativo ;come i lettori vedranno 
dalla notizia, che pubblichiamo in'appresso, fu Te 
sito della sottoscrizione per 

400 milioni, 
a non poche discussioni, un po' melanyées di politi 

Dopo aver esordito nd una temperatura normale, 
nte accentua 
ta la fermezza rvallo di riposo 
per riprender fiato. all'attività del contante 
che ha continuato a fare da bilancino alle contrat 
tazioni: a termine, le quali sul principio parevano se 
non esitanti, piuttosto calme. 

La settimana si è chiusa quindi in condizioni più 
favorevoli di quanto si potesse presumere, tantochè 
il Tempsdel 14 diceva che il mercato di trovava in 
piena efiervescenza, così da far ritenere ai vecchi bor- 
sisti che la ripresa era persino troppo viva.. 

Non sappiamo se il merito spetti completamente | 
‘ato monetario; certamente questo vi ha la sua 
Difatti la Banca d'Inghilterra, dopo aver prov- 
veduto alle sue funzioni di pompa fornitrice dei d 
Continenti per la liquidazione finale del 1910, segna 
un aumento nella riserva metallica di un milione e 
di ne: Je Banche Consociate nord. 


Le disposizioni del mercato internazionale sul fi- | 


il mercato in 


to legale: le Banche nazionali del 
Belgio e dell'Olanda, che sono Je ausiliarie del mercato 
inglese e del tedesco e tiscono quindi un indice 
più sensibili. per quanto da noi molto trascurat 
ni 


sterline sul mi 


con l'Africa vicina, prevalgono invece le mescolanze 
introdotte da schiavi e schiave di razza moresca 
sàracina. 

Noi possediamo da poco tempo, scrive il Liv 
un documento importantissimo sugli schiavi di P: 
lermo, pubblicato dal signor Franchina (Un cer- 
simento di schiavi nel 1585), censimento fatto per 
obbligarli al servizio militare. Se ne contano 645. 
Calcolando it numero delle donne eguale a quello 
degli uomini sì arriva ad un totale di 1290 di 
schiavi, sopra una popolazione allora non superiore 
ai 40,000 abitanti. Per soli 456 di questi  schi 
si trova indicato il colore della pelle. Il colore è bi 
per 117, olivastro per 115 e nero per 224. In cifra 
tonda, la metà erano neri, un quarto olivastri, un 
quarto bianchi. Oltre a ciò la metà di questi neri 
viene designata come proveniente dal Bornu, cioè 
dai dintorni del lago Ciad; si trattava dunque d’un 
vero tipo africano n, 

L'opinione che si aveva delle schiave doveva es- 
sere molto bassa, poichè il venditore, nel venderne 
alcuna, non volendo recriminazioni sul-contratto di | 
vendita da parte del compratore, nel caso ch'egli le 
scoprisse gravi difetti. aveva cura di rilevare ch’essa 

teva essere brincona, inclinata a scappare da casa. 
Ricira; bugiarda;-titigione, lingiiasoheta. ipocondriace; 
fegatosa, tisica ecc.. e che egli perciò la vendeva tal 
uale, come un mon valore como nu. suren plenu 

‘ossa (come un sacco pieno d’ ossi). Ora si può facil- 
mente immaginare. posto che la_ diagnosi delle im- 
perferzioni e dei malanni delli schiava fosse conforme 
al vero probabile, come ‘vesti elementi eterogenei in- 
feriori, venendosi 4 mescolare con una razza nobile, 
civile e superiore, abbiano potuto contribuire a dep 
nérarla, almeno in parte, è negli strati inferiori della 
aocietà. 

Il Livi nota ancora come i Latini abbiano una gran- 


de: facoltà di assimilarsi popoli d’altre razze, negata | non 


agli Angio:Nassoni. 1 negri degli Stati Uniti si meseo- 
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hanno ribassato’lo sconto: la Banca di Francia 
oltre 100 milioni di meno nella circolazione. D' 
parte, pnr togliendo il superlativo alla emissione del 
restito ungherese, per il quale si sono offerti 14 mi- 
iardi a chi non chiedeva che 400 milioni. Tutto ciò 
rappresenta nel complesso tali elementi da far rite- 
nere molto. probabile un imminente ribasso nel tasto 
di sconto. 

Nè la politica ha mancato, secondo noi, di 
il suo contributo al mercato internazionale. Il 
del ministro sig. Pichon sulla politica estera della 
Francia, il quale ha snebbiato molte supposizioni er. 
ronee sulle questioni trattate nei convegni degli ul. 
timi tempi tra Sovrani e uomini di Stato, esponendo 
con grande chiarezza i propositi pacifici della poli 
tica francese, non poteva che produrre ottimo ef. 
fetto anche nel mondo finanziario. 

La settimana scorsa si è dunque svolta e chinan 
nelle migliori condizioni su tutte le grandi piazze 
diguisachè ci pare superfiuo il bollettino smmitario 
delle ultime Borse, che si può riasenmere per tutte 
in una parola: polso regolare, forze sostenute, di. 
sposizioni buone. 

— Il mercato italiano, senza entusiasmi, ha seguito 
în proporzioni modeste, come sua natura comporta, 
l'andamento del mercato internazionale, migliorando 
generalmente i corsi della settimana precedente per al» 
cuni valori, riafiermando quelli degli altri, con una nota 
speciale per i ferroviari - mediterranee e meridionali, 
Fra i locali abbiamo visto con piacere una ripresa 
della Cines, che merita, dopo una burrascosa tra» 
versata, maggior simpatia. Îl cambio è sceso di nuo: 
vo al disotto del mezzo punto. 


Mercato inglese 
7 genn. 1911 


14 genn. 1910 


Consolidato ....... | 797, | 79%, 
Italiano . . | 101) ex 101‘) 
Turca... + [98 98% 


Banca d'Inghilterra. — Malgrado alcune espor- 
tazioni di orò per l'estero. il riffusso di mumeraria 
dalla circolazione ha fatto aumentare di 1.581.849 
sterline la riserva della Banca la quale resta a ster- 
Tine 23.431.364. 

In causa poi di una forte diminuzione nei deposità 
la proporzione della riserva agl’impegni è salita di 18 
punti e mezzo al47 7}8_ per cento. 

Il tasso di sconto sulmercato libero, leggermente 
più teso, ha oscillato tra il 4 e il 44 %; per le migliori 
cambiali a tre mesi, mentre quello ufficiale si mantiene 
al 414 per cento. 

Mercato americano. — Alquanto migliorata la 
situazione delle Banche consociate di New-York 
in seguito ad una minore espansione nei prestiti e negli 
sconti 

La riserva totale è infatti aumentata nella setti. 
mana di 427.200 sterline e salita a 62.075.000 di sten 
con una eccedenza sul minimum legale, che ha di nuo» 
vo superato i 3 milioni di sterline. 


Mercato francese 


7 gonn. 191114 genn. 1910 
3.010 francese......| — 


97 60 


3 0/0 perpetuo ... 97 60 
Italiano. non quot. 102 75 
Spagnuolo. ........| 9% 15 94 35 
Rendita turca .....| 93 50 94 10 
Banca di Francia Differenza 
11 gennaio NI dal 5 genn. 911 
Riserva oro .. — ‘5.987.998 
» . argento. — _1.320.996 
Portafogli — 88.557.532 
Anticipazioni 615.623.036 | — 26,339,988 


Conti correnti 574,042.943 
Id. col Tesoro... . 


Circolazione .. 


5 genn. 1911 


Rendita 3.75 00 ...} 103 42ex; 103/58 
Rendita 3 45%.. 103 20 ex| 103 22 
Banca d'Italia...-.| 1506 50 1509 50 
Id. Commerciale... | 932 — 933 50 
Credito Italiano...-| 593 — | 60150 
Fondiario Italiano .| 517 | 577 — 
Banco di Roma ...| 108 — 108 7. 
Mediterranee ......| 427 — 427 25 
Meridicnali ........| 687 50 680 50 
Sicule .... | 63_ 613 — 
Navigazione . 390 50 39% — 
Raffinerie ... 356 78 359 35 
Aociaerio a Ò 1564 — 
Sooietà Veneta ....| 2i 216 
Acqua Marcia .. 1910 — 0 
Gas ..... 1199 — 1201 — 
Omnibus È 299 — 294 50 
Condotte 2 326 — 327 — 
| 288— 205 — 
pf an 340 
Lina 1% 4 
Elba .. 276 — 276 25 
Metallurgica 107 50 109 —— 
Ferriere... 173 — 171 25 
Ansaldo ... 259 50 250 — 
Zuccheri muovi. A - si 
Id. Valsa ngn - E 
15 n4 % 
au 112 50 
SR 281 — 
270 — ma 
Antimonio . 66 — 180 = 
Azoto .. 132 — 18 
Elettrochimiche. . TT 117% 
Concimi ........ 118 a 
Cines ....... A 98 — 
Obbligazioni: 
Ferrovie 3010 ..... 361 — 366 25 
Ferr. Italiane 4 0/0. 510 — 510 — 
Banca Italia 3,75 0}0 | —500 50 500 50 
. F. Milano 50/0. 508 50 508 50 
Paolo Torino 5 010 500 50 500 50 
Cambio 100 51 100 44 


tora, salvo poche eccezioni, bene distinti, in Ttalia 
invece, tartari, mongoli, negri si confusero intiera» 
mente col nostro sangue. 

Ognuno può vedere a quante nuove considerazioni 
profonde ci possono condurre le nuove indagini ori 
ginali che formano l'oggetto presente degli studi del 
dottor Liv 

Per via d’eliminazione, si potrebbe quindi studiare 
anche meglio il tipo etnico, tradizionale di que’ po- 
poli d’Italia in mezzo ai quali sono penetrati minori 
elementi stranieri. 


- 


Leggendo le storie, le regioni del Piceno, dell’ Abruz- 
70, del Sannio, ci presentano popolazioni indipendenti 
e intolleranti di qualsiasi giogo straniero. 

Un nuovo documento ne abbiamo in ‘una nuova 
storia moderna di peo ea Piega be. 
nemerito patriota e che la pietà del io, l’insigne 
osttsiratico dell'Ateneo romano, professor Boberto 
Campana, ha in questi giorni, — nei quali tutte lore- 
gioni d'Italia ofirono nuovi documenti alla storia del 
risorgimento italiano — opportunamente esumato. 

Carlo Campana fu, nel stò tempo, un buon geometra 
€ fisico; ma, appassionato cittadino, pose ogni migli 
cenra nella ricerca degli uomini illustri della sua città, 
che illustrarono le scienze e le lettere, tra i quali emer- 
gono specialmente, Melchiorre Delfico, coi suoi due 
fratelli Giambernandino e Gianfilippo, Berardo Quar- 
tapelle, Vincenzo Cuomi, Biagio Michitelli, Giovannl 
Thaulero, Gianfrancesco Nardi, Francesco Filippi 
Pepe, Ates: Tutti. Fuigenzio Lattanzii, Giacinto 
Tulli,Giovambattista Mezzucelli,Giuseppantonio Pom- 
petti, Gaetano Michitelli, ed altri, che dimostrarono 
la virtù dell'ingegno e la nobiltà degli stadii teramani. 
Mu il fatto che il migliore storico della Repubblica 
di San Marino è il teramano Delfico dimostra aticora 
un’altra cosa, gli «piriti liberi della città di Teramo,che 
ostentie mai d'essere infeudata, che par pa- 
reechi secoli si difese animosamente contro gli A 


laxono noco opunto con gli inglesi « nu vivone reg ‘ quuviva Duchi d’Atri, i quali volevano sigaoreggiar- 
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Consiglio delle Miniere 
SE. if ministro di Agricoltura. 
Cappellini prof. Giovanni, senat., profes- 
core nell’Univ. di Bologna 
occhi prof. igino. professore emerito 
del R. Istitato di studi sup. in Firenze 
Mazzuoli ing. Lucio, ispettore sup. capo 
slel R. Corpo delle min. 
Basile avv. Emanuek consigliere di Cas- 
Pneca Lorenzo, prof. nella R. Università 
di Catania, 
Schupfer prof. Francesco, se 
D'Amelio Salvatore, 
vato Erariale Generale 
Zezi ing. lietro, isp. sup. delle min. 
Porqueddn avv. Giovanni. consigliere di 
«Srgretario: Cacioppo ing. Antonino, capo della Se- 


Consiglio dell'Industria e del Commercio 


Cresidenza 
Presidente: Severino Casana, sen. del Regno 
Vice pres: Miliani G.B. deputato. 
Segretario: Faloci ing. Carlo, capo sezione 
Segr, aggiunto: Solinas dott. Luigi 
Consiglieri 
Rappresentanti delle Camere di Commercio 
Bologna - Galotti Giuseppe 
Firenze - Niccolini ing. Giorgio 
Genova - Danè ing. Carlo 
Milano - Salmoiraghi ing. Angelo 
Napoli - Petriccione Francesco 
Palermo - Graziano Emanuele 
Roma - Tittoni avv. Romolo 
Sassari - Costa Gervasio 
Torino - Bocca Ferdinando 
Venezia - Suppiei Giorgio 


pstituto Avvo- 


Rappresentanti di associazioni 
commerciali ed industriali. 
Bari - Costantino Saverio 
Biella - Bozzalla Cesare 
Nard: a - Ferraris ing. Erminio 
Memina - Saccà Francesco 
Milano - De Vecchi Massimo 
Milano - Cantoni barone Costanzo 
Napoli - Arlotta Enrico, deputato 
Roma - D'Apel prof. Luigi 
Roma - Brunialti Attilio dep. 
Torino - Craponne Luigi 
Consiglieri con Decreto Reale 
Accardo cav. Raffaele - Appisni cav. Graziano - 
Besso comm. Marco - Danieli prof. Gualtiero dep. 
Friedlander prof. Ettore - Giampietro Emilio dep. 
Maraini Emilio dep. - Miliani Giov. Battista, dep. - 
Pirelli ing. Giov. - Sabbadini Renzo - barone Casana 
Severino senatore - Casciani Augusto. 
Consiglieri di diritto 
SE. il ministro di agricoltura, 
S.E. il sottosegretario di Stato 
il direttore generale della statistica, 
Il direttore gen. Marina Mercantile 
Il direttore gen. Tesoro. 
Il direttore gen. delle Gabelle 
L'ispettore sup. delle Miniere 
Il direttore gen. del Credito 
L'i spettore gen. dell'industria e Commercio 
Direttore dell'ufficio trattati © legislazione doganale 


Consiglio zootecnico. 


lente: comm. avv. Carlo Gotio, senatore, 
s.: comm. prof. Roberto Bassi. 
Consiglieri: om. Rocco Santoliquido, Dir. Gen. della 
Sanità 
comm. Bart. Moreschi, dir. gen. al ministero. 
on. march. Carlo Compans, dep. 
comm. Mansueto De Amicis. deputato 
comm. prof. Salvatore Baldassarre 
comm. Emilio Ferruzzi 
comm. Francesco Gualerzi 
comm. prof. Nicola Lanzillotti-Buonzanti 
prof. cav. Francesco Tucci 
comm. Giov. Battista Salvati 
cav. Giuseppe Carta 
cav. Guido Sacerdoti. 
cav. ing. Leopoldo Tosi 
conte Massimo di Frassinete 
prof. Giuseppe Benzi. 


Consiglio ippico. 
Di Diritto 
Presidente: comm. Tito Pasqui, D.G. di agricol. 
L'oneiglieri: Il Dir. Gen. dei servizi zootecnici, comm. 
Bartolomeo Moreschi. 
Delegato del Ministero della guerra 
comm. Luigi Berta, ten. gen. ispettore della cav. 
Delegati delle scuole veterinarie del Regno. 
comm. Roberto Bassi. 
cav. Giacinto Fogliata. 
Delegati delle Società ippiche. 
conte Carlo Canevaro 
conte Giulio Venino. 
Delegati nominati dal Min. di agri 
un. avv. Carlo Gorio, sen. del R 
prince. D. Alfonso Doria Pamphil 
marchese Raffaele Cappelli, id. 
‘onte Felice Scheibler 
conte Giuseppe Del Balzo. 
Bourbon del Monte Carlo, prine, di San Faustino; 
cav. Federico Pavoncelli. 
har Giuseppe Maiorana della Nicchiara. 
cav. uff. Benvenuto Pernis. 
cav. Riccardo Pallucco, caposez 


(Cronaca per tele 


Min. agr. 


Provincie — 


Nostro servizio) 


Alta Italia. 


S) San Remo, | La notte scorsa, dopo lunga 
malattia. è morto qui il consigliere intimo dott. 
Banse, direttore della Continental Telegraphen Com. 
pany (Wolff Bureau) di Berlino. 

Torino, 15 ore 16.50 — Il deputato Francesco Me 
dici, da tempo ammalatissimo, si è aggravato. Si di. 
spera di salvarlo. 

— Il generale Asinari di Bernezzo, infermo di bron- 
chite, occupa una camera speciale nell'ospedale Mau: 
riziano. 

— Stamane il cardinale Arcivescoro. assistito dai 
© ‘e SCR DELANAI I I] 
la, e credevano averla conquistata, comprandola dal- 
l'Imperatore Carlo Quinto.. Ma ]a resistenza fu tale, 
e la concordia della città nel voler essere libera da ogni 
servitù, che l'Imperatore fu costretto a riconoscerne in 
Bologna idiritti inviolabili erestituirla in libertà. Ora 
il periodo di storia teramana illustrato da Carlo Cam- 
pana e che va dal 1777 fino al 1830, e doveva essere 
tondotta fino al 1880 © rimase, pur troppo interrotta, 
sta a dimostrare quanta energia di volontà fosse in quel 
gentile ma forte popolo abru: il quale non sop- 
portò mai alcun sopruso, alcuna violenza, di manie- 
ra che ci riesce facile argomentare da quello che è sta- 
to nel passato, quello che sarà sempre, nel consorzio 
italiano, il popolo teramano, cioè un elemento di 
forza, atto a mantenere l'indipendenza e l'originalità 
della nostra stirpe. 

Gli uni scrivono la storia a modo di racconto 
che si seguite cercando di mostrare Ja dipendenza 
di un fatto dall'altro. e come una serie continua di 
cause e di effetti; alti. invece, preferiscono staccare | 
dal racconto le varie figure, per vederle in ritratti | 
distinti .sia pnre che li facciano sfilare l'uno dopo | 
l'altro, in una lunga galleria; e questo è il modo che 
tiene il Roujon, elegante scrittore. che presso la Casa 
Hachette ha già pubblicata una « Galerie des Brstes 
ed ora annuncia un prossimo volume che #'intitolerà: 

Attistes ci amis der arts 

Intanto ci vediamo ricomparire innanzi, in profilo, 
una lunga processione di donne da Eloisa alla scono: 
sciuta inspiraîrico di Maurice Guerin, le quali mmo 
balzate fuori da una cinquantina di libri modem 
che hanno presentato, in nuovo aspetto, o nuova. | 
mente. considerato, molte donne che hanno molte 
fatto parlare di sè. secrelamente animato 

la vita di qualeli i genio. Î 

Il nuovo ritrattista, de ogni voiume che legge, cu 
molta finezza, con molta destrezza, cava fuori mim 


vescovi, procedette n Duomo alla consacrazione di 
mons. Angelo Bortolomasi, vestoro titolare d'Erba | 
è nuo curare 
— Il veglionissimo delia stampa al teatro Regio 
fissato per larmetà.di febbraio. Prenderà argomenta 
dalla prossima esposizione e s'intitolerà « Penta delle | 


a Italia Centrale. 


Boîogna, 14. — in un'aula deli niversità si rit» 
nirono ieri sera a comizio gli studenti per discutere 
circa la minacciata soppressione della sezione di 
esuinî a marzo. Fu votato un ordine del' giorno, col 
quale, preso atto della condotta dei colleghi romani 
si afferma la necessità pratica della sopradetta se- 
sione di esami. 

Ascoli Piceno, IS. — Si ha da Acquasanta che 
durante la seduta del Consiglio comunale la popola. 
zione irruppe nell'aula fischiando ed urlando e minac. 
ciando di apporre ì suggelli agli uffici comunali, Gli 
animi erano eccitatissimi e si deve al tatto dei ca- 
rabinieri, se si poterono evitare gravi disordini. 


Ravenna, 15. — Si ha da Fusignano che ignoti 
penetrarono nei locali dell'ufficpost spor- 
tando oltre 1000 lire. 
SÌ fanno attive indorini ver scoprire i colpevoli. 


Italia Meridionale 


Taranto, i+ \Nari.) ‘uo uegli importanti 
problemi della città nostra è il risanamento di Mar 
iccolo. La vecchia Taranto manca di fognatura è 
di pozzi neri, per cui gli abitanti buttano a mare 
le materie fecali e le acque di rifiuto. Queste senza 
dubbio si depositano nel fondo di detto specchio 
le cui acque possono certamente essere un veicolo 
di malattie infettive. Ben vero però che abbiamo 
il continuo flusso e deffusso di dette acque; però le 
correnti per quanto siano vigorose non possono certo 
trasportare tutto quanto vien buttato a Mar Piccolo, 
£ tanto meno liberare il fondo di un sedimento che è | 
| 


appunto quello che può inquinar le acque. 

È dovere quindi di pensare subito al risanamento 
di questo specchio, convogliando tutte le acque di | 
rifiuto, che dovrebbero trovare il loro sbocco in 
parte lontana di Mar Grande. 

Il Governo dovrebbe anch'esso concorrere, poici 
non solo ha interessi da salvaguardare al Mar Piccoli 
esigendo un canone non indifferente dalla So età 

sercente, ma per l'economia dell: spese cnormi 
cui si sobbarca per una profilassi di prevenzioni 
contro gravi malagttie infettive. 

Brindisi, 14. — Vi è in paese una viva agitazione 
tra i medici, perchè il Ministero contrariamente alle 
disposizioni che devono regolare la nomina dei medici 
circondariali per la vigilanza sanitaria, ha messo a 
disposizione del Prefetto della Provincia tra medici 
di Porto, quando hanno la precedenza a medico cir- 
condariale, gli ufficiali medici in congedo, i quali 
interpellati a suo tempo risposero di accettare ‘tale 
incarico. 

E' generalmente rilevato il fatto della circola. 
zione di tabacco, sigari, zucchero. caffè ed alcool. 
in contrabbando, che s'effettua da bordo dei piroscafi 
che approdano al nostro porto. 

Si vuole che alcune Autorità ne danno îl cattivo 
esempio incoraggiandone l'importazione e se ne fanno 
pure i nomi pubblicamente, che noi non crediamo di 
palesare aspettando che coloro i quali sono chiamati 
a tutelare gl'interessi dell’erario sapranno provvedere 
a che cessi lo scandalo! 


Nelle Isole: 

Catania, 14. — »i ha da | enturipe che Improvri- 
samente crollava colà ii soffitto di una casa seppel- 
lendo un'intera famiglia composta dei genitori Alessi 
Vito e Rosaria Sportaro e due figli Pietro e Rosaria, 

Accorsero i carabinieri e numerosi cittadini e ini- 
ziarono subito l’opera di salvataggio. 1 disgraziati 
vennero estratti dalle macerie: il padre ebbe una 
gamba spezzata; la madre riportò gravi lesioni; i due 
figli rimasero incolumi. 

‘ore 16,30). — Un errore di trasmis- 
sione del telegramma di ieri l'altro ha iato incom- 
pleto ed incomprensibile la mia notizia relativ. 
imminenti elezioni per il rinnovamento del Consi 
Comunale. 

che di fronte alla lista liberale, alla quale 
aderisce il ceto commerciale l'antico blocco popolare, 
malgrado le voci che correvano di una sua astensione | 
si sarebbe invece ripresentato alle urne costituito, 

, con gli elementi del disciolto blocco il 
quale pur fece pessima prova. 

Di nuovo c'è un’altra voce, cioè che i cattolici fa- 
rebbero una lista di maggioranza approfittando della 
situazione alquanto oscura creata dalle divergenze 
nel partito liberale una parte del quale sosterrebbe | 
il blocco. 

Ma tutto è ancora incerto. 


TEATRI ed ARTE 


“mma‘iza— n Australia, a Melbourne, si è da- 

tta una Ii'{nleto a beneficio dell'ospedale cit- 

adino: le parti +aschili erano tutte sostenute da de- 
nearso uv dil D00 lire. 

Lirica — Alle Mounaie, il principale teatro lirico 

di Bruxelles, si sta studiando di porre in scena l’ In- 


fanzia di Cristo di Berlioz. finora mai rappresentata. 
mn 


I centenari del 1911 - 1 più interessanti nel campo 
musicale sono due: quello di Liszt, nato a Raiding il 
22 ottobre 1811 e quello di Thomas, nato a Metz îl5 
Agosto 1811. 
Pera 

Societa' Internazionale di musica -— Dal 29 
maggio al 5 giugno si terrà a Londra il 4° congresso | 
biennale della « Società Internaz. di musica 

L'ultimo fu tenuto a Vienna nel 1909. 

Le sezioni del congresso sono sei: 1° storia; 2° etno- 
gratia; 3° teoria, acustica ed estetica; 4° musica reli. 


grafia e questioni relative. 
Lingue ufficiali saranno l'inglese, sco, il fran- 
no ed il latino. Nessuno potrà parlare’su 
di un tema per oltre 45 minuti. * 
Il prossimo congresso si terrà nel 1913 a Parigi. 3 
Giudizio francese su Zacconi. 
(S) Parigi, 15 


sine Gerier 

‘oni ai grandi artisti 

romantici. È un attore magniloquente la cuispecio 
perduta in Francia e che riesce talvolta mirabile. 

Egli sè dimostrato grande artista; la sua recitazione 
in certi momenti è affatto prodigiosa per la potenza 
e per la sincerità. Il successo di Zacconi è stato gran. 


titoli che le danno sembianza e carattere. 

Forse non per tutte le figure l'attribuzione del 
carattere riuscirà defini poichè esaminando 
l'autore singoli libri, ne' quali ogni figura di donna 
è trattata con maggiore o minore simpatia od anti- 
patia, da questa simpatia e antipatia, il Roujon si 
lascia talora preoccupare per classificare il suo nuovo 
ritratto, nella galleria di donne. Ma noi assistiamo 
nel tempo nostro, a ianti sbattezzamenti di quadri 
d’autori, ne quali i nuovi critici d’arte credono 
riconoscere la mano d’un altro maestro. che dobbiamo 
essere non meno guardinghi nel pronunciare sentenze | 
troppe assolute, sopra alcune figure di donne vedute 
soltanto in iscorcio. Lo scoreio può rendere una linea 
ma non ci dà l’intiero ritratto, ma non giustifica un 
giudizio complessivo che si voglia dare d'una figura 
di donna, per collocarla definitivamente nella sto- 
ria. in quel paeziale e talora fugace aspetto. 

Con questa prudenza necessaria, dobbiamo leggere 
il nuovo libro interessante del Roujon, dal quale si 
trae certo diletto. Con molto risparmio di tempo, la 
nostra guida amabile, cogliendo il fiore di una cin- 
quantina di libri recenti, ne’ quali emergono in vario 
aspetto, e con colori diversi cinquanta figure di don- 
ne, ci conduce a ferne la. conoscenza un po? cinemato: 
grafica, per la rapidità con cui le visioni si seguono; 
ma, ogni Visione è anche accompagnata da un viva. 
ce commento del ritrattista, e questo commento è 
fatto in modo delicato e così piacevole, che spesso 
lo seguiamo, anche senza essere intieramente persuasi 
che la donna ch'egli ci ritrae non possa essere studiata 
in modo diverso. Molte delle donne presentate es- 
sendo poi anche poco conosciute, questo libro appaga 
pure molte nustre curiosità, istruendoci su cose che 
ti sarebbero certamente stuggite e non inutili a ene 

persi. Le riflessioni che il Roujon fa sui libri che egli 
Tosi supino pure in lui uno spirito ch'è sempre 


specie di ombra sottile, leggiera, fuggitiva, ora ama, 
lle, ora sinistra, e lu fsna uella sua galleria, co | 


pronto a vedere la inza. tra i vecchi e i 
nuovi sentimenti, di modo che anche le cose antiche, 
uelle sue. pagine, si ringiovaniscono,, Così, dopo aver 


dissimo. I professorì del Conservatorio dovrebbero. 
condurre i lora allievi alle suo rappresentazioni. — 

Il Matin serive allo stesso proposito: in 
distingue per la sincerità e per la grande potenza 
Egli recita in modo superiore, la «sua Compagnia è 
buona e bisogna citare in modo speciale la signora 
Bagni. che è commovente. La mimica della sua re- 
citazione è così espressiva che vedendola si ha l'iltu- 
sione di comprendere l'italiano. 


ANFITEATRO COREA 


16° Concerto orchestrale 
LORENZO PEROSI 


Grandioso trionfo ieri. trionfo dell'arte italiana, 
ato da un uditorio solenne ed imponente per 
quantità inusitata e per qualità elettissima: agsi- 
stevano al concerto infatti S.M. Ja Regina e le nota- 
bilità più spiccate del mondo intellettuale ed aristo- 
cratico romano. 

L'ammirazione destata dalle geniali composizioni 
del Perosi, così ricche di ispirazione soontanea e me- 
lodica, così potenti per la orchestrazione vigorosa e 
sapiente, fu indeserivibile: dopo la prima parte ed 
alla fine del concerto scoppiarono ovazioni fragorose, 
deliranti. veramente eccezionali. 

Il preludio del «Mosè», una delle pagine più 
ispirate del maestro, e che come tutti i preludii pe- 
rosiani è la sintesi dell'oratorio ( è noto che il Perosi 
serive il preludio dopo aver composto e finito comple- 
tamente il lavoro), di squisito sapore pastorale fu 
accompagnato dai primi applausi calorosissimi. che 
sì ripeterono durante l'intisro concerto. 

La suite n. 3 per orchestra. Firenze » fu essa pu- 
re assai gustata e apprezzata: appartiene alla genui- 
na categoria della musica pura: il primo tempo 
vivo. è forse il più perfetto, e si basa su di un melan- 
conico tema, proposto dall'obee e ripreso dai violoncel 
li e dai corni. L'adagio emana da una melodiosa onda 
passionale ed alla fine del presfo tutti i predecenti te- 
mi si innestano in un fortissimo grandioso, di effe'- 
to impressionante. 

Di ogni brano il pubblico chiese con insistenza il 
his Don Perosi si rifiutò fin che gli fu possibile 
ma non potè esimersene dopo la grandiosa irrocazio. 
ne di Cristo Resurrezione di Lazzaro», cantata 
da Giuseppe Kaschmann con magnifico impeto, sfog- 
giando la sua voce possente © di timbro purcosì insi- 
nuante © simpatico, anche per questo grande artista 
il concerto di ieri fu un trionfo. 

Il Dies iste aveva tutto il sapore di una novità: 
difatti era stato eseguito solo in una privata e ristretta 
audizione nella chiesa della Minerra in occasione 
delle feste pel cinquantenario della Immacolata 
(1904), che Io avevano ispirato. 

Alla trattazione magistrale delle voci, sì dei colisti 
che del coro. e dell'orchestra si unisce in questo la- 
voro perosiano un'andamento liturgico e sacro, che 
ne costituisce un altissimo pregio. 

Vella prima parte l'introduzione ed il festoso coro 
finale: nella seconda il coro dei soprani e dei contralti 
ela fuga finale sono brani magnifici, nei quali il 
Perosi ha congiunto alla ispirazione nobile e vigorosa 
una compitezza ed una accuratezza armonica e stru- 

le notevolissime. 

L'orchestra assecondò il Perosi con slancio mirabile 
în tutto il suo entusiasmo di autore e di direttore. 

Fra i solisti, oltre il Kaschmann, mirabile, si di. 
stinsero signora Galeazzi, soprano intonato e che 
possiede simpatica voce, ed il tenore Soldini. 

Il coro fu impeccabile uro intonatissimo, pieno 
di espressione e di finezza. ciò che costitui un nuovo 
e meritato successo personale, per îl maestro Zor- 
zato, al quale tutti i frequentatori del Corea debbono 
riconoscenza, poichè mercè sua si sono al fine potute 
ottenere delle degne esecuzioni corali. 

— Martedì alle 21 l'intero concerto si replica. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 


Frumenti d’oltre Po 27.25 
ntile 
) — mercantile 16 a 17 quint. 

Brescia — Frumento nostrano L. 
frumento nostrano“taioione 1 
strana 1 

Ferrara — Frumento ferrarese fino pronto L. 27.70 
a 28 — id. buono mercantile 27.70 - id. del 
Polesine 27.25 a 27.50 - frumentone ferrarese ] 
@ 17 - id. del Polesine 
- estero 16 a 16. 2 


Mantova 


avena no- 


Pisa — Grano gentile lè qualità nuovo L. 29.25 
a 29 50 - di Maremma 29 a 29. 

Te qualità 18,50 a 19 — 

Pontedera — Grano genti 
28.50 — granoturco 19 qual. 

Messina — Frumenti bianchi 
id. Blutein 31.50 - id. rossi maiorche Sicilia 39 — 
frumentoni rossi Plata 18.50 — id. id. Odessa 15 — 
orzi di Smirne 20 — id. di Sicilia 20,50 — avena di 
Sicilia 23 - il. Smirne 20 — fagioli bianchi 30 — id. 
rossi di Sicilia 30 — id. canarii Odessa 34 — id. favo 
48 - ceci di Sm i 32.50 — id. di Sicilia 35 — 
piselli Odessa 36 id. Sicilia fave 
hianche di Leonforte 24 - id. altre provenienze 22 - 
id. uso foraggio 1 100 chilog. 

Torino — Frumenti fini di Piemonte L. 26.75 a 
27.25 - esteri teneri di forza 28 a 23.75 — id. comuni 
Danubio 28 a 28.50 -- frumentoni fini di Piemonte 
20 a 21 - id. mercantili 18 a 19 - id. esteri fini 18 
219 - id. mercantili 16.50 a 17 - segale nazionale 
17.25 a 18 — id. estere 19 a 19.50 - aveno nere di Pie. 
monte 20 a 20.50 — id. comuni 19 a 19.50 - estere 18 
a 19.25 - fave Nardegna-Sicilia 19.75 a 20.25 - 
favette altre provenienze na; a 21.50 - 
fagiuoli colorati di Piemonte (Saluggia) 30 a 31 — 
id. bianchi div 5 a 36 — id. colorati esteri 39 a 
40 quint. 

Olii e Petrolio, 


Genova — Petrolio Penneylavania in. casse da lire 
8.60 a 9 per cassa — In cisterne da 28 a 23.50 i 100 
chilog. 

Caticaso in casse L. 7.50 a 7.60 per cassò — Ti 
cisterne da 26 a 20.25 i 100 chilogrammi. 

Merco resa franco al deposito Passo Nuoto, schiava 
di dazio. 

Nuova York Perrolio raffinato în casse 9.40 - 
id. Standard 7.40 — id. Filadelfia 7.40 -— id, Credit 
Balancio 120. 

Napoli — Prezzo degli oli Borsa: 


-r___m 


riconosciuto nell'/ysoire e plaisant chronique du 
Petit Jehan de Saintri et de ln jeuns dame des Belles 


* Cousines un romanzo didattico precursore del Péé. 


mague, all'opinione espressa da altri che il suo autore 
Antoine de la Sale, 1459 si era reso inteprete « d'un 
monde finissant» il Roujon oppone; per suo conto, 
« Pentends bien; mais, depuis qui il ‘y a des é, 

elles sont fatiguées, et tant qui il y aura des philo. 
sophes, il iront toujours è la fin d’un monde, 
Ah! qu’ un romancier du quinzieme siéele ‘est donc 
quelg'un de semblable è nous». 

Quante lettrici avranno ora piacere di riconoscersi 
in alcuni di questi ritratti di donna, 0 prenderanno in 
orrore quelle che l’autore non ha di certo lusingate, 
nel ritrarle, come per un esempio Cristina di Svezi 
Ma il Roujon dà intanto, a una donna romana, alla 
Faustina. la gloria di avere inspirato i versi più vi. 
branti del poeta francese Du Bellay: « Le mot de son 
ceuvre . c'est Regrete. Il revint au Liré, blessé è mort. 
mais sacré pous la gloire, et redevenu un fils de Fran: 
ce, un rustique attendri et repentant.: Il eut contre 
la décevante Italie des paroles de colère, ; c'était, de 
sa part, innocente ingratitude. Sl n'avait point 
gouté, aux marais du ‘libre, ces - belles nostalgies 
doloureuses, son génie neserait jamais né. Nousne ché. 
ririons pas en l-i le  chantre du retour. Remer. 
cions l’Italie d’avoir trompé ce paysan qui voulait se 
griser du bruit des villes, ce Francais qui se crovait 
Romain avant d'aller contempler l’agonie d’un monde», 

Ogni nuovo ritratto rimesso in Inoe dal Roujon gli 
dà occasione e motivo di qualche motto spiritoso, 
dii qualche raffronto ingegnoso , di qualche osserva. 
zione geniale: e la varietà stessa delle figure che gli 
si appresentano gli permette di fare sfoggio della sua 
cultura e della sua conversazione elegante; ma bisogna 
convenirne, libri come questo, non si possono ideare 
e serivere altrove che.in Francia, ed in Francia, al- 
trove che a Parigi, como ne’ bei tempi della Greciay 

va essere Ateniesi per riuscire scrittori, dici: 
tori ed oratori nega 


| Saint Germ: 


Gallipoli : contante L. 138:20 - 10 marzo 1911 
135.20 — 10 maggio 184/70 - 10 marzo 1912 123 

“Tara: coitanti 5520 210 marzo OLI 188.20 - 
10 maggio 13470 =10marzo 1912 123. 

Gioine contanti 193.80 - 10 marzo 1011 134.80 — 
10 maggio 134.50 — 10 marzo 1912 116. 

Nuova York — Ollo di cotone 8451 l'et- 
tolitro — olio raffinato 1* qualità 82.42 per 100 chi- 


È " 

Pariri — 086 dt Huo: mese consente 10475 - inb- 
braio 103.50. 

Burro, formaggi e salumi. 

Udine — Burro di Jatteria lire 3.20 a 3.30 — comune 
3a 3.20. ri 

Formaggi da tavola L. 160 a 200 - montasio 195 
a 210 — comune 180 a 180 — pecorino vecchio 290 a 
2300 — lodigiano vecchio 230 a 260 — id. stravecchio 
280 a 310 — parmigiano vecchio 220 a 250 — id. 
stravecchio 250 a 300 al quintale. q 

Milano — Formaggio grana maggengo stravecchio 
scelto L. 330 è 340 — vernengo stravecchione 320 a 
330 — maggengo stravecchio 300 a 310 — vernengo 
stravecchio 200 8 270. \go vecchio 200 a 210— 
vernengo vecchio 140 a 150 — maggengo nuovo 110 a 
120 — reggiano stravecchione scelto 280 a 290 — 
siravecenio scelto 250 a 260 - vecchio scelto 240 Li 
250 — della stagione scelto 170 a 180 - Stracchini 
gorgonzola verdi 1* qualità scelti 160 a 170 — ® 
qualità 145 a 150 - bianchi 155 a 160 — Emmenthal 
nazionale stagionato scelto 180 a 190 — svizzero sta- 
gionato 220 a 230 -— Sbrinz nazionale stravecchio 


). 
Mantora — burro di pura panna posto ai Caseifici 
2.80. 


Milano — Peso morto. 

Buoi 1* 2.21 a 2.29 - 222.01 a. 2.11 - 381 

Vacche 1° 2,04 a 

Tori ® 1.81 a 1.95-221.658.1.75. 

Vitelli 19 2.27 a 2.93 — 2a 

Carmagnola — Restiame vivo: buoi e manzi L. 80 
a 110 — vitelli 110 a 120 — giovenche e vaoche da ma- 
cello 60 a 80 — maiali da latte 25 a 30 — capre 15 a 
39 — agnelli 11 a 12 per capo. 

Chieri — buoi e manzi da macello L. 110 a Ill - 
vitelli du macello 102.50 a 112. 50 quint. 

Cremona — Buoi da macello L. 95 a 110 a peso 
vivo e 175 a 195 a peso netto - buoi da lavoro 950 
a 1500 al paio - torì 85 a 95 — a peso e 400 a 650 al 
capo - vacche da macello grasse 350 a 550 — id. magre 
200 a 300 al capo - vacche da frutto 400 a 650 — al 
capo — vitelli maturi 125 a 140 a peso vivo e 1702 
150 a peso netto. 

Materie utili all’ agricoltura. 

Perjosfati minerali. -— Mercato invariato, richiesta 
non molto viva. 

Nitrato sodico. — Le consegne avvengono con suf- 

mte regolarità; prezzi invariati. 

Solfato ammonico. — Si prevede un rialzo in seguito 
alla richiesta piuttosto viva specialmente nel Mezzo- 
giorno: prezzi fermi 

Soliato rame. 

nchi 49,50 imbarco febbraio 49,75-50 per imberchi 
più tardivi, cif Mediterraneo. 

Il nazionale L. 50-50,75 a seconda delle fabbriche. 


Drammi di terra e di mare 


fl maltempo 


(S) Madrid, /5. — Sono stati inviati soccorsi ai 
viaggiatori di un treno. rimasto bloccato a Ohero; 
presso Sagoria, a causa della neve. 

— Notizie giunte in ritardo e per 
causa delle interruzioni telegrafiche 
he segnalano ovunque violente tempeste di 
neve che rendono impossibili le comunicazioni. 

T viaggiatori dei treni bloccati dalla neve si tro 

situazione critica. Sono stati inviati 

ma non si sa se questi potranno giungere 

fino ai treni, dato lo strato alto di neve che ricopre 
le strade. 

Si è senza notizie di un treno merci che dovera 
giungere ad Avila © che si crede sia rimasto seppel- 
lito sotto la neve. 

In quasi tutti i porti infieriste la tempesta. A Ca- 
dice, a Gijon e Vigo, oltre 80 imbarcazioni sono 
state distrutte o fortemente avariate. 

ignano, 15. — Il treno partito da Villa- 
franca diretto a Mont Louis si trova bloccato dalla 
neve ad Oletto. La neve è caduta in grande quantità 
in tutta la regione e specialmente nei luoghi montu- 


(S) Moulin, 15. — Il canale laterale alla Loira 
e il canale di Roanne sono interamente gelati. La 
azione è quindi totalmente impedita 5 
BE (5) Epinal, 15. Il freddo qu! è intensissimo. 

Il termometro segna 10 gradi sotto zero. 
Il canale dell'Est è completamente gelato lungo 
tutto i1-suo corso attraverso !l Dipartimento. 
Il servizio dei battelli è totalmente interrotto, 
VI terremoto nel Turkestan, 


(S) Vernoi (Turkestan) 15. — Ieri sono stati av- 
vertiti vari movimenti del suolo e qualche scossa 
di terremoto, accompagnata da forti rombi. Pa- 
recchie case, già danneggiate dalle precedenti scosse 
sono crollate. 

La popolazione è terrorizzata. La temperatura è 
di quindici gradi sotto zero. 

Disastri ferroviari È 

(S) Liegi, 15. — A causa della nebbia, due treni 
hanno avuto uno scontro a Hotton. Vi sono 12 feriti 
due dei quali gravemente, I danni materiali sono 
gray 
© 3 (S) Madrid, 15. — Il Governatore di Leon 
annunzia che nelle vicinanze di Pueblas De Gordon, 
una grossa valanga ha trascinato nel fiume la loco. 
motiva di un treno ch era rmasto bloctato dalla neve 
ed ha distrutto un lungo trzito dei binari ed il te- 
legrafo per parecchi chilometri. — ; 

în alcuni punti della linea ferroviaria delle Asturie 
la neve raggiunge fino a sei metri di altezza. —— 

Anche nelle vicinanze di Avila la neve ha raggiunto 


un'altezza considerevolefed ostruisce completamente | 


i tunnels. 
$i (S) Caen, 15. — Nel pomeriggio il treno viaggiatori 
n. 407 proveniente da Vire e diretto a Saint- Hilaire 
de, Harcouet, giunto al Km. 218, tra le stazioni di 
- de-Tallevende e di Maures, ha inve- 
stito un treno che trasportava la ghiaia per la mas: 
sicciata della linca che era composto della locomotiva 


| e dî pochi carri. 


L'inglese marca primaria quota 


I due macchinisti ediun viaggiatore sono niorti. 
Vi'sono parecchi feriti, di curi 3 sono stati traspor- 
tati all'ospedale di Vire. Due di essi sono in pericolo 


di vita. 
La peste in Manciuria. 

(8) Pietroburgo, 15. — Telegrammi da ‘Karbin 
confermano che vi sono casi di morte doruti alla 
peste i quartiere cinese. I cadaveri, mezzo rosio. 
chiati dai cani, sono gettati in. acqua e trasportano 
vosì il flagello nei paoti bagnati dell'Auto, 

"l colera a Madera, 

Dal ]. al 12 gennaio vi sono stati a Madera 217 
casì di colera, 70 dei quali mortali. 

11 totale dei casi dall’inizio dell'epidemia è di 1646 


de guai 35 mortali. 


Le corse di Nizza, 

Oggi. 15. ebbe Inogo la corsa per il premio di 
100.000 franchi. Vi presero parte 9 cavalli. 

Sono giunti 1° Cheshirecat, 2° Blagueur IT e 3° 
imper 

_______ ——__ 

Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te: 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran. 
no in comunicazione il 16 gennaio colle sotto-indicate 
stazioni: i 

Madonna, con Capo Mele e Asinara. 

Laura Cincinnati e Germania con Capo Sperone 

Principe di Piemonte e Romansc, con Ponza; 

Pannonia, con Cozzo Spadaro e Forte Spuria, 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI 16 Gennaio 1911 — a Marcello p. 
Leva fl sole alle 737 m. — Tramonta alle 52 
Leva la luna alle 0.52 = — Tramonta alle 9.2 m 
L'Ave Mari 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 13 Gennaio 1911 — alle ore 18 
in Europa 


CITTÀ Tree. [- Cielo 
Pietrobur. | -5.2 | nevica | Nina 3.6 | coperto 
Ambargo | -3,0 | Ag coper.) Zorigo coperto 
Vienna. | -6.2 | 1Î6 coper' Costanti 


15.0 | 112 copor, 
9.8 | 118 copre 


Temperaton 
nelle 24 ore 


{316 coperto 
Seperto 
1.3 | nevica 
314 coperto: 
coperto 
| sereno 
| 314 coperto 
soperto 
112 coperto 
112 coperto 
| 112 coparto 
| sereno 
112 copesto 
114 coperto 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
tro è ridotto al 0 a mare. L'altezza della stazio 
ne è di 50,30. Barometro a mezzodì 761,°, Termometreoen 
tigrado massima minima 
Umidità relativa 6 assoluta 4.92, Vento a rsezzodì E 
Stato del cielo: 3.4 nuvoro, 


Canta il primiero: 
Conta il secondo. 
Ed è l’intiero caro x tutto il mono, 


Spiegazione del passatempo precedente : 
CARME LO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma Ferrovie Stato - 18 febbraio 
tumo-Napoli La 5. 

Altro tronco m 

Palma Campania Municipio - 14 gennaio - appalto quinquen- 
nale dazio L. 57.500 cà e 

Ceglie del Campo Munici pio - 15 gennaio - idem L, 262 

Mogoro Mamullos - Siris - Consorzio - 25 gennaio 
acquedotto L. 144.500. 

Augusta Municipio - 27 gennaio - fitto quinquennale salina 
1. 105 mi N 

Pelenlia Sottana Ospedale - 8 febbraio - costrazione ospedale 
, 109 mi 1 
1° Bite Prato - 5 fabbro - manotenzione opere di boni, 
triennale L 55 mila. 

Vercelli Municipio 31 gennaio, - concoro direttore azienda 
gas L. 4000. ; 

Roma Ministero agricoltura 
biennale L. 160 mila, 
Troia Municipi 
quedotto L. 89 mila. 

inoli Municipio - 23 gennaio - appalto quinquennale dario 


costruzione tronco Min. 


gennaio - fornitura stampati 


28 gennaio - costruzione rerbatoio ed 26. 


Torino Farmacia centrale militare - 31 gennaio - prodotti chimici 


farmaceutici L. 146 mila. 
Terzinon Iesdessa finanza - 31 gennaio - lavori di moretore 


TA RIOAE: ipio + 27 gennaio - appalto quingrientale dario 
ma Ministero agricoltura - 1° maggio - concorso direttore 
ne O > Cograzione romeo Palme Tone & Gest 1 
‘ofar Pratilii - 30 gennaio - vendita fondi rustiei & 


- 30 gennaio - costruzione acquedotto L. 91 


Mili Cataldo Municipio - 24 gennaio - appalto quiaquennate 
dazio La 450 mila, 
dazio. Le A) fenicipio - 19 appella quiocmmmasialesi L04500. 


vori stradiali L. 30 mila. 
Lariarrav Sia - 28 febbraio - costruzione tronco. Tortone 


| Arquata L. 4.013.000. 


2 febbraio, fornitura e posa in opera di travate metallicha, 
penline, cancello eee. I. 1.352.000. 
ruzione di fe 2 mi 
Sttutmzione fopne, fontane ecc. iriemnale, L: 105 mil 


STE SITA RL III 


el leggere il libro di Henry Roujon, sì passa da 
impressioni piacevoli a impressioni penose, con una 
grande varietà di emozioni; ma una sola è l’impres- 
sione che si ricevenel percorrere le pagine del terribile 
libro rivelatore del dottor Max Billard, intitolato: 
Les Femmes Enceintes rlevant le T'ribunal Rérolution- 
wire. Solamente siscambiano talora il sentimento di 
una profonda pietà e quello dell'orrore che desta 
la ferocia del pubblico nocusatore  Fouquier-Tinville 
la gran helva. e de’ suoi complici sanguinarii, troppo 
numerosi. Si passa da un fremito all’altro, e pare an- 
cora impossibile che i nostri nonni abbiano potuto 
essere testimoni di tanti delitti di lesa umanità. 

Si potrebbe essere fentati a credere che l'esagera- 
zione di qualche storico partigiano avesse caricato le 
tinte di alcune scene del Terrore; ma, nel volumedel 
Billard; sono, pur troppo, i soli docuemnti che par- 
lano ad alta voce, e non lasciano adito ad alcun equi- 

Le forocie imperiali di Nerone, Tiberio, Domiziano, 
Commodo, ci rivelano alouni atti crudeli d'un solo 
uomo; qui siamo innanzi ad un intiero sistema no- 
fando di pretesa giu muto fuori dal Contrat 
Social di Rousseau «sous un ragime — scrive l’Au- 
ture — qui avait déorèté le régime farouche des ver- 
tus de l’age d'or. et sous la tyrannie de l'homme qui 
posait pour um amour profond de l'humanité, qui 
hn’avait è la bouche que le mot de vertu et qui tra- 
vàillait devant un buste de la Raison et une gravure 
représentavt. Socrate » i, 

Molte donne;incinte non furono risparmiate, e cad> 
doro in quello;stato sotto la ghigliottina; ad altre si 
diede appena il tempo: di partorire, e quind sue 
ghigliottinato; i figli d queste povere madri di qua- 
lunque condizione fossero, e, per quanto si dovesse 
‘sapere che i figli erano nati di matrimonio legittimo, 
furono gettàti fra i-trovatelli, © confusi e_ persi frà 
i piccoli bastardi, Si ebbero allora esempîi di eroismo 
femminile, di generose difese per parte di avvocati 


pietosi, di atti mirabili di persone di servizio dispo- 
ste a sacrificarsi per salvare vittime’innocenti; ms, 
ntanto che la virtù trionfava, presso quelli che l'a- 
verano sempro esercitate senza mai farne professione, 
i Tartif e i Torquemada delia tibertà, che ] 
cavano dai 10ro pulpiti tribunizii, non solo chiudevano 
il cuore ad ogni sentimento umano, ma inferocivano 
bestialmente e pazzamente contro tutto ciò che v 
era di più nohi e e di più puro in Francia, atterrando 
dopo i Vergniand, i Desmonilms, e i Chènior, anche 
le madri, perchè spose d'uomini invisi e perchè da- 
vano la luce a temuti futuri vendicatori. 

«Ma gré ses apologistes qui préchent l’effacement 
et l'onb i — osserva giustamente il dottor Billard — 
la Terreur se e avera difficilement de l’inculpation 
qui pèse sur elle, d'avoir fait périr des femmes i 
ceintes, d’avoir trainés, toutes chancelantes_ encort 
à ’èchafand. des malheureuses qui venaient d'accou- 
cher d’avoir gal un fleuve d’ensevelir des femmes 
EEE Muore processo dava soggettò ad un dedmme; 
ad una tragedia, eil libro del Billàrd offrirebbe ora più 
di un tema a qualche autore drammatico che aves 
bisogno di trovare una materia pronta cha a iorene 
soltanto sceneggiare e dialogare. Tra le ia 
Lubomirska, madame de Blamont, fiano le È 
nulier e parecchie altre potrebbero divenire a ne 
d'un dramma raccapricoiate. Ma non vi è nulla di 

iù atto a commuovere che il racconto nudo © sem» 
plici de' fatti orrendi che sì sono svolti rep il ne 
rore; lo storico diviene in tal caso, un pubblico irc 
satote che, se non può far” risorgere le vittime, 
può almeno condannare alla perpetua infamia i fal 
eroi della libertà, che eseroitàrono una srane pi 
meno crudele de' più sanguinarii tra i, mostri coro- 
nati. Se non innanzi a tutti i tribunali che si ‘copri 
în piszza 0 nelle aule della giustizia, innanzi alla 
masstà della storin, almeno. la giustizia ha da es 
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La Previdenza Italiana a Luigi Luzzatti 


leri, nel gran salone della « Società di Mutua Ax: 
stenza fra gli impiegati » alla. Galleria Margherita 
ebbe iuogo una solenne cerimonia per la consegna 

lella grande targa d’onore, offerta dalla Coopera» 

ne Italiana a S. igi Luzzatti. 4 

Erano presenti fra i numerosi invitati, oltre ‘al 
presidente del Consiglio; .i ministri on. Sacchi, Cre- 
laro, Spingardi e Leonardi Cattolica, ed i sotto se- 

r. di Stato on. De Seta, Teso, Pavia, Vicini e'Lu- 
iani; il prefetto sen. Annaratone, il sindaco Nathan, 

sen. Quarta, proc. gen. della Corte di Cassazione, il 
questore della Camera, on. Podestà, l'on. Negrotto 
lì Cambiase, lonor. De Viti De Marco, il: comm. 
Caretti, i cons. prov. Martorelli, Marafini e moltissimi 
altri. 

Aderirono con lettere e telegrammi: i Ministri e sot- 
tosegretari di Stato on. Fani. Raineri, Ciuffelli, 
Facta, Bergamasco e Mirabelli, l'on. V. E. Orlando, 
l'on. Ferrero di Cambiano, il sen. duca Leopoldo 
l'orlonia, il segr. gen. della Camera. Montalcini n 

ome del presidente on. Marcora, -il dirett.fgen. delle 
Ferrovie di Stato comm. Bianchi ecc. ece, 

La cerimonia, cominciata alle 10,3, durò' oltre 
un'ora. Sotto a Galleria suonava la banda « 
Uranatieri, Agli invitati fu servito un lauto duffet. 

La magnifica targa în bronzo, è opera dello scul 
re Vito Pardo, e reca scritto brevemente: « A Luigi 
Luszatti — La Cooperazione Italiana » 

Salza per primo a parlare il cav. Grandi. 

IL DISCORSO DEL CAV. GRANDI 

L'oratore tessuta Ja storia-del come sorse e svi- 
luppò la idea di questo omaggio delle Cooperative 
al loro illustre e amato Maestro, descritta la Targa 
nella quale Io scultore Vito Pardo ha saputo pla- 
smare l’esatto concetto dell'omaggio stesso, rileva 
a benemerenza dell'on. Luzzatti verso la coopera» 
zione italiana, la quale mercè l’opera sua ha potuto 
vincere molti dubbi e molte diftidenze, ha potuto 
affermarsi con le sue grandi associazioni di consumo 
e di lavoro, ba saputo conquistare quel credito che 
le veniva contestato, ha saputo infine vittoriosa» 
mente dimostrare tutta la potenza dei suoi sani in- 
tendimenti, formarsi ottimo caliniere nelle richieste 
© nei guadagni dei singoli, per distribuire i benefici 
delle sue aziende, non solo ai suoi inscritti, ma indi- 
rettamente a tutto il popolo che soffre e lavora. 

Dopo ciò l'oratore fa un confronto della cooperi 
zione nel 1886 con quella di oggi e notate le manchevo- 
lezze della prima, descrive il meraviglioso quadro 
d’organizzazione e di floridezza dell’attuale e dio 

Dove una volta'era silenzio ed inerzia si mostrarono 

à modesta, il fervore ingenuo, il tentativo 
reiterato, la vittoria conquistata col sacrificio e con 
a fede, tutto insomma una novella fioritura di vita 
cooperativa, che per quanto ansiosi del bene, non 
avremmo osato sperare. 

Non solamente nelle città; dove più facile sono i 
trovi e lo scambio delle idee, sorgono le officine so- 
iali dove ai lavoratori spetta il frutto della loro fs 
ica, ma benanco nei paeselli, vedemmo le bottegucce 
love a mig ior patto si distribuiscono il pane, il vino, gli 
oggetti a: prima necessità ai socì. Nei villaggi ve- 
demmo raccogliersi în ischiere i braccianti acì assumere 
grandiosi lavori per proprio conto. fin nei casolari 

nascosti fra le pinete delle nostre Alpi. trovammo 
la cooperazione, che reduna il latte e lo fa lavorare a 
profitto comune, e finalmente persino là dove la 
miseria è maggiore, dove proprio nulla vi è da porre 
n comune per aiutarsi reciprocamente: ebbene, ancor 
à i diseredati si uniscono nel nome della coopera- 
zione e mettono insieme la propria onestà, e quel- 
onestà diventa credito, ed il credito si tramuta in 
danaro. 


a { 
E l'oratore conclude tra gli applausi entusiastici: | 


questa meravigliosa evoluzione sociale, voi, on. 
Luzzatti, avete consigliato, avete incoraggiato, a- 
vete sostenuto con la vostra calda parola, con il v. 
stro nobile cuore, con la vostra fervida mente 
rdioso e di apostolo, 
Per nettete adunque, che le nostre cooperative 
rmaie, nel nome e con l'adesione delle consorelle 


«i italia, vi presentino oggi un umile omaggio della 


yro devozione e della loro gratitudine, 
E noi siamo certi che questa breve ora, da Voi 


rascorsa qui, nella sede di una delle più fiorenti e | 


solide associazioni di mutuo soccorso della Capitale, 
in mezzo ai lavoratori previdenti di tutte le. grada- 
zioni, lascerà nel Vostro animo buono e gentile, il 
più lieto e gradito ricardo, e Vi abbia fatto dimenticare 
sia pure per poco tempo, le amarezze della politica. » 

TI cav. Grandi è accolto da applausi. 

Il cav. Fiorese, della Cooperazione, parla breve- 
mente mandando un saluto ed un ringraziamento 
ii presenti. 


La risposta di Luigi Luzzatti 


S'alza quindi a parlare, fra l’attenzione gore- 
rale, l'on. Luzzatti. Egli dice: 


Amici cooperatori, 


La vostra dimostrazione così affettuosa, che 
irradia da ogni parte d'Italia, mi commuove! 

Noi, uomini politici. usi a raecogliere tanto 
spesso lodi non sincere e biasimi ancora meno sin 
ceri da avversari disposti a tornar troppo prest 
vostri amici, fintendiamo subito, per intuizione 
quasi infallibile, la schiettezza di ogni attestazione 
che ci riguarda. Del resto l'esperienza ormai 
lunga nella mia vita pubblica mi insegna che se. 
minando con cuor puro a favore del lavoro e della 
scienza, si raccoglie, presto 0 tardi ur po’ di gra- 
titudine ron amareggiata da alcun infingimento. 

«E dopo questo preambolo, dal quale non po- 
tevo esimermi, brevenmerte parliumo della cod 
perazione italiana. Essa traversa un'ora diffici 
è soggetta a non lievi censure, segvatamente nel: 
l'azione delle società cooperative dì braccianti, 
che pur ne costituiscono la nota originale e li 
iniziativa essenzialmente nazionale. Non irri 
tatevene; anche tolto da queste censure quantodi 
inesatto vi agginngoro la passione politica o i mal 
celati interessi, rimane sempre qualcosa di vero. 
Gili organismi sociali , come tutti gli altri, nel 
periodo della piena evoluziore, rivelano i loro 
difetti intrinseci, e in gran parte eliminabili 
Bisogna salvarsi da vizi siffatt colla prev denza 
e col sacrificio: così li hanno vinti ì grandi coo- 
peratori inglesi e tedeschi, i nostri maestri. 

se 

«Senza up elevato senso di moralità nor viè 
trionfo! Quei cooperatori di Milano, che ora har 
no la principale fabbrica di aste dorate. sort: 
da uno sciopero, come tante altre, sì contenti 
rono per molti anni di salarii più tenui dei loro 
compagni; vissero nelle angustio incontaminate, 
prima di raggiungere l’agiatezza nell’officina 
poderosa 
proprietari. Ed hanno mostrata anche un'altra 
virtù, che pare la più difficile. quella di vivere 
in eoncordia pel raggiungimento dei loro fini so 
iali, non ostante gl'inevitabili dissidi religiosi 
e politici. 

I° Siate buoni, tolleranti e darete meno dificil- 
mente ai vostri sodalizi la potenza economica. 
Ma riconosciuti i vostri difetti, non è lecito ta- 
cere. che la cooperazione dapertutto incontra 
oggidì le maggiori inimicizie, perchè fa sentire 
i suoi effetti salutari 7 

e Escita dall'infanzia, quando per la sua inef- 
ficacia facilmente riscuote le lodi dei concor- 
renti, si accinge ora a combattere felicemente 
l'usura delle pigioni coi sodalizi per le costruzioni 
e per il godimento delle ense popolari, l'usura 
del danaro colle Banche popo) con le casse 
rurali, l'usura delle vettovaglie .con le società 
di consumo e finalmente l'usura degli interme- 
diari con le società di produzione e di lavoro, con 
le fittanze collettive, un'altra forma essenzial- 
mente italiana e che invidiata. — i 

«Gli interessi offesi. reagiscono:-è inevitabile 
che così avvenga nella lotta quotidiana della 
concorrenza. Oserei dire: è utile che così av- 
venga, poichè nel contrasto si edneano le forze 
degne d'tivere e di contribuire al progresso so- 
ciale. 


«La cooperazione è nu metodo economico, ua 
inteso è raggiungere colle sottili presidenze, del 
risparmio associato i grandi effetti ottenuti dalle 
associazioni dei capitali. Questi due metodi sono 
entrambi necessari e devono vivere uno accanto 
all’altro. 

Mentre si devono lodare alano, pe una 
ciàzioni dei capitali che compiono le grandi tra- 
sformazioni ‘economiche della odierna, civiltà, 


Vicinano icontinenti, alzano -le glorie-e la po- 
tenza del nostro secolo :e delle, nazioni che 
lustrano; in-queste gare. affannose oltre i limiti. 
finora | conoseiuti ‘dalla; storia, celebriamo anche 
queste più umili associazioni figlie del anerificio, 
che raccolgono, fra tante apine, il fiore dell’uma: 
ua dignità, asciugano lagrime e fanno. hen più 
che fecondare i capitali e raceostare i continenti, 
giacchè fecondano: e raccostano i cuori degli umili, 
mesti e forti .che vivono in silenzio.e in dolore. 
«Ma ad alcune delle istituzioni cooperative 
si imputano (e talora non a torto), deviazioni 
dalla nativa semplicità, superbie ed intolleranze 
partigiane, adulterazione dei’ fini con:le simul 
zioni di un nome, che non meritano di assumere. 
Diceva un mistica: Dore è potenza è peccato. Anche 
le cooperative, divenute forti. uscite dalla osen- 
rità, hanno la tendenza a tralignare: perciò con- 
viene di tratto in tratto assoggettarle ed un pub- 
blico esame di coscienza. (mando oro. ministro 
di agricoltura ho aperto un'inchiesta sulle coo- 
perative romane, chie ora dovrebbe essere com- 
piuta, muovendo dalla sentenza: chi ben ama den 
castigu. Converrà presentare subito una legge, 
la quale introduea anche per i sodalizi coopera: 
tivi italiani, quelle vigilanze mutue. sionre e sin- 
cere, le quali hanro contribuito alla prosperità 
della cooperazione tedesca e di tutti quegli altri 
paesi che imitarono la Germania 

«Con questi brevi cenni io prendo commiato 
da voi con i più grati saluti. Ebbi talora la ven- 
tura di prendere a favore dei lavoratori alenne 
iniziative efficaci; altre spero di prenderne pri- 
ma di render conto a Dio del modo col quale ho 
vissuto la mia mortale giorrata. Ma nelle isti 
tuzioni che ho promosse, in quelle che spero di 
promuovere, se non m'illude soverchio ottimismo 
confido di non aver mai adulato i lavoranti con 


| capitolo 


tribunizie lusinghe perchè li ho amati e li amo di 
forte affetto. 

La meta che anche nel nostro paese dobbiamo 
raggiungere gradatamente senza squilibrare 
il bilancio (perchè l'operaio italiano è il più inte- 
ressato al pareggio il quale significa capitale 
lasciato libero per la produzione e non tolto a pre- 
stito dallo Stato), è quella che già conforta la vit 
del forte lavoratore tedesco col massimo svolgi 
mento della cooperazione libera, col massimo svol- 
gimento delle assicurazioni di Stato. 

Il mondo sociale come quello della filosotia 
è pieno di queste apparenti contraddizioni che 
la realtà della storia concilia. Mentre da una parte 

‘on la cooperazione si educa e si affina la possente 
individualità del carattere, dall'altra si affermano 
© si pongono in atto i doveri nmani dello Stato 
verso i miseri, evolvendo la grande legge di soli» 
«larietà che collega la coltura alla ignoranza. la 
ricchezza alla miseria ed impedisce di precipitar 
giù tutti quanti insieme, obbligandoci a tutti 
elevarci 
« Voi, eooperatori, siete all'avanguardia di que- 
pugna redentrice e pacifica pel progresso so. 
ciale e dovete sentire la grande responsabilità 
del vostro compito e della vostra missione. 

Chiudendo il mio disc di proposito e 
breve (perchè nè i mutualisti, nè io abbiamo tem 
po da perdere), applicherò a voi, cioè alla coo- 
perazione la sentenza aurea dello antico padre 
della chiesa .Velle cose necessare l'unità, nelle 
dubbie la liberià,in tutte quante la carità. Le cose 
necessarie nella cooperazione sono: lo spirito di 
previdenza e di altruismo; le dubbie costituiscono 
la diversità di metodi economici e sociali; esclu- 
dono peccato mortale, le 
dittature, iolenze di ogni spe- 
cie. M inevi di scuola, di pro- 
gramma, di confessioni religiose e politiche, pre- 
domini la carità, la legge sovrana della mutua 
benevolenza, l'adorazione della patria, la nostra 
dolce madre, che perpetualmente tutti ci salva 
e ci redime! 

*_ 
Il discorzo di S. . Tuzzatti, ascoltato col più viv. 
interesse, è stato spess) interrotto da nutriti appla- 
usi, ed alla fine ato da una. calorosa ovazione. 


L'assemblea di quest'anno dolla Navigazione Gen. 
Ital. ha vinto il record della durata. Era fissata per 
fe 14 di sabato e realmente a- quell'ora cominciò 
l'operazione delle iscrizioni degli azionisti — è finita 
ieri mattina domenica alle 8 con la lettura del ver. 
bale, alla quale assistevano azionisti della maggio. 
ranza e della minoran: 

Come dicemmo ieri l'assemblea approvò a gran- 
diesima maggioranza le proposte del Consiglio e la 
piena fiducia nell'indirizzo espressa nell'ordine del 
giorno Cecciarelli. 

L'ordine del giorno che vennè implicitamente 
respinto, della minoranza e che ci viene comunicato 


| con preghiera di pubblicazione è del seguente tenore: 


L emblea 

Considerato che la valutazione della flotta nell'at- 
tivo del bilancio sociale mon corrisponde alla realtà 
risultante dagli atti di ali ione ed al valore d’uso 
della flotta rimanente; 

che nel medesimo figurano in un sol 
nilioni di valore di proprietà sociale 
senza alcuna distinzione © valutazone separata, co- 


fiorente, della quale oggidì sono i | 


sicchè gli azionisti non possono con 
la consistenza del p: 
dell'esercizi 

Considerato che le svalutazioni della fitta e dei 
titoli sociali sono state fatte per occultare e dissi- 
mulare con una diversa ed artificiosa definizione 
«quelle riserve ed accantonamenti che esistevano nei 
bilanci precedenti sotto la voce « Creditiri diversi »; 

Considerato che il bilancio non è pertanto formato 
con evidenza e sincerità secondo richiede l'art. 176 
del Codice di commercio, evidenza e sincerità tanto 
più necexsarie data la imminenza della fine della 
durata del contratto sociale; 

Considerando inoltre che gli amministratori vo- 
lontario ingiustificato abbandono dei servizi sov- 
venzionati, colla vendita in blocco di 82 piroscafi, 
cioè della massima parte della flotta sociale e colle 
inesplixabili agevolezze prestate alla combinazione 
che fa capo alla Società Nazionale di servizi marit- 
timi, hanno esorbitato dai. loro poteri. ed agito i 
contradizione collo scopo della Società, collo Statuto 
sociale e colla legge, e tuttaciò senza l'autorizzazione 
preventiva dell'assemblea; 

Rivendicando la propria potastà legale e statutaria 


in fatto violata 
DELIBERA 
di non approvare nè la gestione degli amministratori, 
nè il bilancio ad essa sottoposto e invita il Consiglio 
di Amministrazione a convocare un'assemblea straor- 
dinaria nel- termine di un mese col seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
a) Responsabilità degli amministratori e dei sin- 
daci e deliberazioni conseguenti; 
5) Azione di nullità dei contratti stipulati per l'a: 
lienazione di 82 pirosdafi dell'azienda sociale; 
6) Deliberazioni sull'indirizzo da seguirsi nell'ul- 
teriore svolgimento dell'attività sociale. 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione di Torino 

($) Torino, 15. — Il Comitato esecutivo 
dell'Esposizione internazionale di Torino comu. 
MIT Commissione esecutiva dell'Esposizione 
internazionale del 1911 aveva incaricato la di. 
rezione dell'Automobile Club di Torino di organiz. 
Zare in seno alla grande mostra e nel primo del 
| mese nna Esposizione di antomohili che conser. 

vazse l'impronta di temporaneità che già ebbero 
le sette Esposizioni annuali predisposte dall'Au. 
tomobile Olub medesimo, # 

Il provvedimento della temporaneità, mentre, 

1 in lato dava soddisfazione al desiderio espres- 
TO da parecchi industriali | del ramo,, avrebbe 
| Assicurato l'intervento intenso e contemporaneo 
dei numero: atori, cui. interessava questa 


mostra speciale. _ 3 


fecondano la: produzione, tagliano .gl'istmi, av. . 


Î 


i.loro numerosi eoposi io 


esporre permanentemente, percomunî 
accordì della Commissione esecutiva dell’Espo- 
sizione del 1911 e dell'Automobile Club di Torino, 
si deliberò dî rinunziare alla progettata mostra 
temporanea. 

L'interessante categoria dei prodotti automo- 
bilistici sarà quindi visitata dal 29 aprile (giorno 
dell'inaugurazione dell'Esposizione) sino ano. 
vembre, con l’attrattiva d'un concorso larghis- 
simo dell'industria estera ed avrà parimenti un 
periodo di speciale interesse all'epoca della corsa 
Susa-Moncenisio (9 luglio) che avrà quest'anno 
un esito più brillante che per il passato, essendovi 
destinata, oltre nd altre numerose dotazioni, una 
cospicta somma che costituirà il Gran Premio 
dell'Esposizione. 


In onore della Dama di carità 


(S) Napoli, 15. — Oggi, alle 15.30, nella sala 
Maddaloni, ebbe luogo la solenne commemorazione 
di « Mamma Duchessa », Teresn Filangeri Fieschi 
Ravaschieri. 

Sono intervenuti S. A. R. il Duca d'Aosta, pres, 
on. del Comitato d'onore, l'on. Calissano Sottosegr, 
di Stato per l'interno, l'on. ( il Prefetto, it 
Sindaco, è comandanti del Corpo d'armata © della 
divisione. vari senatori e deputati, notabilità ci 
tadine e grande numerg di dame e gentiluomini della 
nobiltà. 

Il Min. Leonardi Cattolica era rappresentato dal 
cap. di vascello Martini, e il senatore Finali dal sena» 
tore on. Miraglia. Il Pres. della Camera, il Sottosegr. 
di Statp per la giustizia, on. Guarracino, gli onorevoli 
senatori Barracco e Municchi © il generale Pollio 

nno inviato adesioni, che sono state lette fra gli 
applausi degli astanti. 

1 comm. Raiola Pescarini annunzia che il senatore 
Pessina è informo e non è potuto intervenire per 
pronunziare l'anmunziato discorso. Ha fatto voti 
per il pronto ristabilimento dell’illustre giurecon- 


| sulto. T presenti hanno prorotto în entusiastiche 


| 
| 


acelamazioni. 

Prende la parola il Sindaco, sen. Del Carretto; 
che illustra In vita e l'opera della diichessa Rava- 
schieri, rilevando come il più grande dolore della 
vita di essa, la morte della figlia Lina, produss» nella 
illustre donna un irrefrenabile senzo di bene a pro” 
dell'infanzia sofferente. Il Sindaco manifesta la gra- 
titudine di Napoli alla memoria di Teresa Rava- 
shieri, che seppe congiungere le più rare qualità della 
mente e del cuore © rappresentare così degnamente 
la tradizione della casa in cui nacque e di quella in 
cui entrò. 

N sen. De Cesare pronuncia poscia la conferenza 
commemorativa: fa la storia degli istituti della » ( 
paterna Ravaschieri », dell’Ospedele pei far 
Lina, e dell'Istituto ortopedico, sorti per merito della 
donna che possedeva anima ardente per ogni idealità, 

Il conferenziere è vivamente complimentato. 

Gli alunni della Cass paterna Ravaschieri cantano 
un inno appositamente scritto per c Mamma Du: 
chesea 

Indi prende la parola l'on. Calissano, il quale dice: 

Non vorrei richiamare in questo momento Vat- 
tenzione cortese vostra sulla mia povera persona; 
ma, per ad ad un gradito incarico, quello 
che mi viene dal mio illustre Ministro, Pros. del Con- 
siglio, io prendo la parola. lgli ha voluto che io ve- 
nissi qui, testimone di questa festa in onore di una 
gentildonna, che fu davvero la fata della carità 
napoletana. 

Fra la più viva attenzione l'on. Calissano legge 
il seguente telegramma dell'on. Luzzatti: «Ti prego 
di rappresentarmi all’odierma festa della beneficenza, 
nella quale si celebra il nome della Ravaschieri, la 
gentildonna della pietà e della carità, che chbi l'onore 
di conoscere sotto gli auspici di Marco e Laura 
Minghetti, il cui ricordo è educatore dell'anima mia. 
Luzzatti. 

Non certamente io, continua l'on. Calissano, in 
questo momento intendo aggiungere parole a quelle 
che sosì nibilmente fureno. deite in onore di Teresa 
Ravaschieri dall’on. senatore De Cezare; ma vengo 
a dichiarare che la presenza di un rappresentante 
del Governo non è certamente in questa occasione 
di pura forma (Applausi); è l'ossequio profondo verso 
tutti i tesori dolla sua gentilezza, verso i tesori dell’ani- 
ma sua, diffusi in favore di Napoli e specialmente delle 
classi diseredate: è perchè il Governo intende che 
nessuna propaganda di vera educazione civile si con» 
pie, e specialmente in questa cara città, se in unione 
di quella che può essero la propaganda del lav 
non si accompagni assidua. la propaganda 
pietà. La giustizia. sociale ha linee troppo dure e iroppu 
severe, ma comunque la giustizia stessa non è cli- 
minata dalla genrosità quotidiana. 

L'esempio di Teresa Ravaschieri non deve essere 
nn'occasione per commemorare tutte le felici ispi. 
razioni, ma deve essere un vero incitamento por 
tutti coloro che si trovino nella fortuna, a ricordarsi 
che appunto one civile di un popolo sta 
non in molte proclamazioni di principio, ma sopra» 
tutto nella assidua forma della pietà, che dagli altri 
discende agli uni. 

Ora, lo ripeto, io avi 

mi sarei rimasto nascosto, per quanto l'onore altis- 
simo di sedere accanto a. S. R. il duca d’Aosta 
volesse che io qualche cosa dicessi. Ma se la mia 
parola può essere anche in questo momento augurio, 
augurio sia; e l'esempio di S. A. R. il Duca d'Aosta 
si diffonda ovunque in tutte le classi, come | 
del Re si diffonda in tutte le classi d'Italia 
la classi sociali che mirano a) reciproco progre: 
E questa festa oggi di Napoli abbia un'eco; un'eco 
lunga @ saldissima del come sanno le città degne, 
come è degna Napoli, commemorare quelli che 
hanno dato tutto il loro cuore, tutta la potenza dell’a- 
nima loro a favore dell’altissimo principio: il prin- 
cipio veramente cristiano. 

Mi dolgo di una cosa soltanto. che sia troppo 
umile la mia persona, troppo umile la mia: paro- 
la. per dire quanto avicbbe detto eloquentemente 
Luigi Luzzati, se fosse stato testimone della vost: 
commemorazione verso quella donna, alla quale 
avete fatto così eloquente, alta, confortevole ono- 
ranza. 

Le parole dell'on. Calissano sono tate accolte 
alla finedel suo direda vivissimi applausi e la 
cerimonia termina così alle 17,20. 


Treno di lusso 
fra Vienna e l’Italia 


Ii nuovo treno di lusso fra Vienna e V'Italia che 
è giunto ieri sera da Vienna, al pari degli altri treni 
analoghi della Compagnia dei Wagons-Lits è com- 
posto unienmante di comode ed eleganti carrozze 
letti. di una carrozza ristorante e di due bagagliai 
pel trasporto di bagagli e pel servizio degli agenti 
ferroviari di scorta. 

Il nuovo treno circolerà fino alla fine di aprile 
tre volte alla settimana, e cioè il lunedì, giovedì e 
sabato in partenza da Vienna ed il lunedì merco- 
ledì e sabato in partenza da Roma. Nel viaggio da 
Vienna verso l'Italia il treno predetto sì riunisce 
® Bologna a quello proveniente da Berlino, mentre 
che a Roma tali due treni sì riuniscono a quello 
proveniente da igi, in modo che detti tre treni 
così riuniti proseguono il venerdì e la domenica 
per Palermo ed il martedì per. Taormina. Al ritor- 
no poi i tre treni predetti viaggiano uniti fino a Roma 
dove si separa quello per Parigi, ed a Bologna si 
dividono gli altri due che proseguono rispettiva» 
mente per Berlino e Vienna. 

Ecco l'orario del treno inaugurato ieri 
14 gennaio: Vienna 

4,39 a. Venezia 
4.38 p. > 

11,32 a. Firenze 
13:50 p. o» 

17,40 a. Roma 
16,20 p._» 

22:25 a. Napoli p. 
28,05 p. > a 
14,05 a. Taormina p. 
18,10 a. Palermo p. 


Cronaca di Roma 


Vaticano — leri mattina il Papa ha ricevato 
în particolare udienza il card. Ferrata. 

l® poi ammesso alla sua presenza i confratelli 
@ le consorelle dell’Arciconfraternita. del. Sufragio in 
via Giulia, sotto il titolo dì Maria Santissima si 
latrice degli Affitti. 

Erano presenti il Primicerio anons. Maurizio Ga- 
limberti, la Primiceria marchesa D. Teresa Sacchetti 
il marchese D. Clemente Sacchetti, guardiano con 
gli altri guardiani ed officiali. 

Monsignor Galimberti ha jetto un indirizzo di 
omaggio a cui îl Papa ha risposto ringraziando e 
raccomandando la devozione alla Vergine, specie 
sotto questo titolo di Consolatrice degli Affitti. In 
fine ha impartito l'apostolica benedizione. 

— Oggi nella chiesa della S. S. Stimmato avrà 
luogo un solenne funerale-pel cardinale Segna, che 
fu protettore di quella Arciconfraternita 

AI Pantheon. — Ieri i Rioreatori « Vitt. Emanuele 
INI » e « Mafalda » si recarono al Pantheon a del 
una palma di fiori freschi sulla tomba di V. E, IL. 

Furono ricevuti dal presidente del Comizio dei 
veterani 1848-1870 e da altri. 

Pronunciò parole nobilissime il presidente del Ri. 
treatori,o cav. Celestino Angeli, cui rispose il segre- 
tario generale dei veteran 

Istituto di case nopolari. — Come annunziam- 
mo, nella sede della Camera federale degli impiegati 
ieri mattina si riuni nuovamente il gruppo consigliare 
socialista, che, dopo lunga discussione, coneretò lord» 
ne del giorno di presentarsi al Consiglio comunale 
nella discussione che probabilmente avrà luogo nella 
seduta di questa sera intorno alla crisi dell'Istituto 
per le Case popolari: 

sli Consiglio Comunale in presenza dell'attuale 
crisi che travaglia l'Istituto per le case popolari; 

riconosce che essa prevalentemente dipende dal- 
la costituzione amministrativa dell 

afferma la necessità e l'urgenza di una riforma 
dello statuto del pubblico ente; 

e constatando che l'Istituto per le case popolari 
è l'organo principale per mezzo del qual 
dall'Amministrazione comunale lx sua politica di 
case - che per le leggi di Roma del 1907 e del 1910 
l'Istituto per le case ricava la sus maggiore potenzia. 
lità ed i suoi redditi dal Comune garante delle prin- 
cipali operazioni passive dell'Istituto - che anche a 
norma «della legge per Je case popolari l’ingerenza del 
Comune su tali Istituti sgorga evidente; 

ufferma il dovere del'comune di tracciare lo gran- 
di linee di vita e di sviluppo dell'Istituto; 

avoca all'amministrazione cittadina Ja riforma 
dello statuto, delegandone lo studio ad una commis- 
sione di consiglieri comunali. 

non ritiene che si debba procedere ora alla ricon. 
ferma dei propri rappresentanti nel Consiglio dell'I- 

espediente questo che non modificherebbe 

le condizioni che portarono allo squilibrio attuale; 

e reclama che Ja eventuale designazione di una 
amministrazione interinale, per la semplice gestione 
ordinaria, debba essere fatta dalla rappresentanza 
cittadina, nel proprio seno 

— A noi questa nuova trovata socialista non reca 
nleuna meraviglia, Si tratta di milioni‘e bisogna sen- 
z'altro avocare al blocco capitolino anche TIstituto 
per.le case popolari. È così lo vedremo fra breve 
ridotto alle stesse condizioni in cui si trovano le 

de di Roma. 

itto sta nel vedere se il Governo, che dà i milioni. 
è disposto a concederà il place! © l'erequatur ai nuovi 
canonici capitolini 

Commissione consultiva per la istruzione pri- 
maria. — Presso la Direzione didattica centrale 
deve essere istituita una Commissione consulti 
permanente per l'istruzione primaria, composta d 
l'assessore per la P. I, di tre consiglieri eletti dal 
Consiglio. di un maestro, una maestra e um direttore 
eletti. rispettivamente, dai loro colleghi 

Ora essendo già stati eletti questi ultimi tre mem- 
bri. la Giunta ha proposto al Consiglio di procedere 
alla nomina dei tre consiglieri comunali. 

I volontari italiani, i del Tevere. — 
Le previ mimo ieri si sono con nostra 

rande soddisfazione avverate. 

Alla inaugurazione dei iocali della Caserma Raffaele 
Cadorna, concessi dal ministero ‘della guerra ai vo- 
lontari Cacciatori del Teveresono intervenuti, invece 
di una semplice rappresentanza. tutti i volontari 
degli ex-battaglioni scolastici cel Joro comandante 
tenente Giordana e molti autorevoli membri del Co- 
mitato, il presidente on. Attilio Brunialti, il colo; 
nello Meriano, il capitano Schiarini, l'avvocato Di 
Giacono, il ien. Bini, ecc. 

Il numeroso intervento significava la sanzione del- 
l’accordo felicemente raggiunto per l'unione dei due 
reparti di volontari romani. in due distinti battaglioni 
ma sotto un'unica e gloriosa insegna dei Cacciatori del 
Tevere, ed al comune scopo di preparare seriamente ln 
nostra gioventù al servizio militare, con vantaggio 
loro individuale e dell'esercito. Vantaggio loro perchè 
mettendosi in grado di superare determinati esper 
menti potranno ridurre nel tempo e nelle modalità 
i loro obblighi di servizio militare; vantaggi dell'e: 
cito che sarà ben lieto di accogliere tra le proprie file 
giovani già in parte addestrati alle militari discipline, 
nudriti di forti sentimenti d'italianità e di rispetto 
alle patrie istituzioni e capaci in breve tempo di dive- 
nire alla loro volta coadiutori dei più vecchi soldati 
nell'istruîre le giovani, purtroppo ignoranti, leve po- 
polari. 

Questo il notevole significato della cerimonia che 
ci dispensa dal narrarne i minuti particolari. Parlò 
l'on. Brunialti ed inneggiò alla fratellanza fra i vo- 
lontari dei diversi reparti e delle diverse città e fra i 
volontari e l’esercito; parlò l'on. Pais-Serra © scosse 
le fibre dei giovani accennando a ciò che i veterani del. 
Je patrie battaglie aspettano dalle nuove generazioni. 
Quindi, passati nelle sale dove era apparecchiato 
un modesto vermouth d'onore, il colonnello Franceschi 
brindò alla concordia ed il generale Bompiani mandò 
un caldo saluto al glorioso e venerando presidente 
dei Reduci Cacciatori del Tevere colonnello Anni- 
bale Silvestri, che si era compiaciuto onorare di sua 
presenza la festa. 

Chiediamo venia se non nominiamo tutti quelli che vi 
assistettero. Il fatto soverchia le persone e noi au 
guriamo che la gioventù romana accorra numerosa ad 
inseriversi nella legione dei Cacciatori. a prova tan 
gibile che Roma non intende essere da meno delle 
consorelle d’Italia nei forti propositi e nelle più moderne 
manifestazioni del progresso nazionale. 

I professori d’università 0 delle scuole secondarie 
superiori che volessero coadiuvare all'opera patriotica 
sono pregati di rivolgersi al Comitato dei Cacciatori 
del Tevere che provvisoriamente ha sede presso la 

del Tiro a segno nazionale. via S. Luigi dei 
Alla cerimonia assisteva una rappresen- 
li dell'esercito e particolarmente del 
ten. gen. Grandi comandante la Divisione militare. 

La viabilita per Esposizione. L'autorità 
tutoria ha reso esecutoria la deliberazione con la 
quale il Consiglio comunale approvava la convenzione 
tra il Comune di Roma e la Società Romana trams- 
ommibus per il servizio t: io dell'Esposizione. 

Consiglio eri grande aula 
degli avvocati al Palazzo di ( zia, ieri si tenne la 
assemblea generale dei procuratori per la elezione di 
sette consiglie stituzione degli avv. Alessandro 


(irifi. Enrico Kambo, Alessandro Magno, Stanislao | 


Monti-Guamieri, Vincenzo Riccio, Carlo Schupfe 
uscenti dî carica per compiuto biennio, e Curzio Lesen, 
defunto; e per approvare i bilanci. 

Mentre le urn bevano aperte per la-votazione 
dei nuovi consiglieri al Consiglio di disciplina, fu dato 
per letto il resoconto relativo all’anno ‘1910 redatto 
dal presidente comm. Clavarino, che fu poi approvato 
all'unanimità dalla Curia. 

Fù anche approvato un ordine 
tato dall'avv. 


si ao ganeoni. Aroca,e Berardi invitarono il Con- 
siglio ad interessarsi perchè fossero riunite i 
locale tutte le preture mandamentali. bar 

Inoltre gli avv. Cartasegna, Soto e Ascarelli fecero 
voti, e l'assemblea approvò ud manimità un analogo 
ordine del giorno, perchè init i colleghi nelle aule di 
udienza indossassero la veste professionale: 

In ultimo l'assemblea mostiò il desideri perchè 
alla Camera di Commercio fosse tolto il diritto di for 
mulare l'albo dei curatori di fallimento, per quan. 
to riguarda gli avvocati © i procuratori. 

Poscia si procedette allo spoglio delle schede dalle 
quali risultò che erano accorsi 352. Î 

Risulterono eletti: Carlo Schupfer con voti 308; 


Alessandro Magno 305: Alessandro Grifi 293: Luca 
Guocia 293; Pio Morelli; Ulderico Mazzolani '271 © 
Vincenzo Riccio 268. 

Tra Roma e Lond a — Il nostro corrispondente ci 
comunica che mercoledì 11 corr. a Londra nella chiesn 
cattolica di S. Peter and St, Edward elegantemente ad- 
dobbata venivano uniti in matrimonio il col. cuv. Ago- 
stino Molajoni Comandante il 29° Reggimento Grane- 
tieri e la gentile signorina Pauline Mennie, Tra i mol- 
tissimi intervenuti notati $.I, l'ambasciatore d’Ita- 
lia marchese Imperiali, testimone dello sposo, con l’am- 
basciatrice, nata principessa Colonna, i colonnelli 
Yopp e Adair delle Guardia Reale Inglese, il colon- 
nello 1.0. Mennio dell'Indian Army, il colonnello Ba- 
gnani nostro attaché militare, il Comandante Resio 
nostro attaché navale, il dott. Pallarico, tutti i pa- 
renti della sposa e numerosissimi amici, All'entrare 
del corteo nuziale nel tempio, il colonnelloBagnani 
a nome degli ufficiali del secondo regg. Granatieri 
presentava alla gentilissima sposa un magnifico 
mazzo di fiori graziosamente intrecciato con un gran 
nastro di seta bianco, recante gli emblemi dei Grana- 
tieri di Sardegna, e accompagnava l'omaggio con elet- 
te parole di augurio. 

Dopo la cerimonia religiosa veniva offerto agl’in- 
yitati un sontuoso lunch nel St. Ermines Hotel, ove 
l'ambasciatore d’Italia salutava gli sposi con un au- 
gurale discorso al quale rispondeva commosso il co- 
fonnello Molajoni. 

Moltissimi e riechi i doni alla sposa, numerosissimi 
i tolegrammi dall'Inghilterra © dall'Italia: fra i quali 

no quelli degli ufficiali e dei sottufficiali del 
tieri. Gli «posi sono quindi partiti per Fol 
Kenstone alla volta d'Italia, dove li attendono - com 
presi i nostri - gli auguri più vivi. 
H pericolo giallo. — Dall'on. Santini riceviamo: 
Roma, 15 gennaio 1911. 
Carissimo Direttore, 

Forse, proprio appena terminato il comizio degli 
chanffeurs rel pericolo giallo, intorno alle 23 di ieri 
due sutomobili paglierino discendevano ‘il tunnei 
& velocità vertiginosa, pazzamente rincorrendozi, con 
spavento dei passanti, Ora îo vorrei permetterrhi di 

zardare una domanda al comm. Ballori. assessore 
del ramo come mai mentre per tutte le automobili 
private © di piazza è giustamente, prescritto il fanale 
illuminante il numero nella parte posteriore. quelle del 
pericolo giallo ne sono tutte «provviste. Forse per schi 
vare la contravvenzione, in omaggio al direttore del 
pericolo stesso. l'illustre consigliere bloccardo © so- 
cialista (così per dice) che aspira all'assessorato © 
forse anche più su? Pare che le guardie municipali ab- 
bianoP'ordine.dì guardarsi bene dall'elevare contrav 
venzioni alle automobili dell'ex-vetturino; contravven- 
nzioni. del resto, proprio inutili, contro il pericolo 
giallo, giacchè per deferenza al suo illustre direttore 
non veng-ono ma attuate, così che le povere guar- 
die rimangouo beffate e schernite. 

Non potrebbe l'autorità tutoria, trattandosi della 
pelle dei cittadini. dare un'occhiata a questa faccenda, 
che oramai ha indignato tutti quanti? 

afi.mo Felice Dr. Santini. 

Societa del Giardino zoologico — Abbiamo ieri 

verte che sono in 

vendita presso il Banco di'Roma e sue succursali le 

| obbligazioni della Società del nuovo Giardino zoolo 

| gico di Roma da L. 500 che frattano il 5 %; netto e 

che sono ammortizzabili, mediante annuali estra- 
zioni in trent'anni 

Non occorre dire che l'interesse ai portatori di 
obbligazioni viene sempre pagato, se anche agli azio- 
nisti non dovesse toccare alcun dividendo — dato 
îl caso che in questo o quell'esercizio i proventi del- 
l'azienda non lo consentissero — ciò che non è proba- 
bile. dato l'interesse che ha suscitato nel pubblico 
in generale l’ardita vd utile impresa, nuova in Italia, 

Il reddito del 5 % netto, che ofire il nuovo titolo 
date le condizioni del nostro mercato — è superiore 
alle media dell'interesse che danno le obbligazioni 
in Italia 

Il prezzo al quale si possono acquistare aresso il 
Banco di è quello della pari, ossia L. 500. 

protestano. — I ragionieri diplomati 
esclusi dal nuovo Ruolo dei fallimenti riuniti in assem- 
hanno votato un ordine del giorno con cui ri- 
che l'art. 2 del regolamento della Camera di 
commercio di Roma non è conforme all'articolo 715 
del Codice di commercio, il quale non limita il numero 
d tti: ritenuto che la Camera di commercio 
contrariamente al dispostivo del su accen- 
nato art. 715 del Cod. di commercio e dell'art. 5 
lett. N del proprio regolamento, ha escluso undici 
diplomati, ammettendo invece 26 non diplomati; 
ritenuto che la proroga al 30 novembre 1910 per la 
presentazione delle domande è contraria all'art. 5 
di detto regolamento; protestano contro queste ille- 
alità della Camera di commercio di Roma e nominano 
na Commissione composta dai colleghi rag. Lo- 
reti Augusto, rag. Rippo Alfredo e rag. Raduini Ro- 
| drigo: onde cooperare con la Commissione dei Pro- 
curatori ed Avvocati per un ricorso alle autorità 
competenti 

1 ragionieri torneranno a riunirsi oggi per discutere 
sulla condotta da tenersi e domani. in un'ultima adu- 
nanza. concreteranno il loro piano. 

Concorso per una steno-dattilografa. — La 
Giunta ha deliberato di aprire un concorso per un 


pubblicata l'avviso, col quale si 


posto di steno-dattilografa negli uffici amministra 
tivi del Municipio. 

| Lec tenti dovranno provare di esserà nate 
| 0 domiciliate. almeno da 10 auni a Roma, d'aver non 
| meno di 18 è non più di 30 anni: di essere nubili: 

di avere irreprensibile condatte morale e civile; di 
| aver conseguito almeno, la licenza compleme 

La data del concorso sarà fissata appena il Con 
| siglio avrà, approvato la deliberazione della Giunta. 
|. Netta Pubblica Sicurezza. - Il ten. delle guardie 
| di P. S. cav. Nicola Cassetta è stato promosso ca 
| pitano. All'egregio ufficiale, che questa. promozione 

ha ben meritato per la sua attivissima ed intelli- 
| gente opera di ogni giorno, le nostre sincere congratu. 
| lazioni. 
| Le conferenze di ieri. — Ad iniziativa dell'Isti. 
tuto d'istruzione media Galileo Galilei, ieri mattina 
{ nella sala del Cinematografo Reale, il prof. Emilio 
Bianchi tenne l'annunziata conferenza sul tema 

A che cosa serve l'astronomia? » 

L'oratore trattò l'argomento con profonda dottrina, 
facendo una rapida e completa rassegna illustrativa 
dei sistema planetario. rilevando tutti i benefici che 
l'attività umana, da vigazione ordinaria. alle 
| esplorazioni polari. può trarre dall’ausilio dell’astro- 

nomia. 

Numerose cd interessariti proiezioni tuminose' re 
sero ancor più bella la conferenza, alla fine della 
quale il prof. Bianchi ebbe calorosi applausi dal 
colto ed elegante pubblico. 

— Nella sala dell'Istituto romano per l’istrazione 
popolare, in via della Palombella, Jo studente uni- 
versitario Francesco Aquilanti tene ieri mattina 
una conferenza su © Leila » del Fogazzaro. 

Molte signore e signorine nel pubblico numeroso. 

L'oratore fu vivamente applaudito. 

Universita Popolare Romana. Lezioni di oggi 16 
gennaio ai Collegio Romano alle ore 20-21, 

Prof. Guido Pardo — «Le Camere Alte nei vari 
paesi e la lora riforma ». 

alle ore prof. Giuseppe Montesano — « Cer: 
vello e pensiero 

Ingresso libero. 

Ass. M. 8. o-Sabini. — Il Consiglio 
direttivo dell’Associazione ndo il senti 
mento di tutti i Soci, ha de re domenica 

‘oss. alle 20, nei locali sociali, in via del Leone, 15 

> d'onore al consigliere, comm. Gofitedo Gi 
. per la sua ifomina a direttore generale nel 
fero della Guerra. 

Una visita molto. interessanti Un gentile 
biglietto m’invitava a recarmi da desurom in piazza 
di Spagna. Simili inviti si accettano sempre con 
premura, per cui vi corrisposi subite, ‘e no ritrs 
la più grando soddisfazione. Che belle. cose. ebbi i 
godimento di ammirare! Tutt'ì merletti che la Casa 


Jesurum ha esposto a Bruxelles’ erano artisticamente 
disposti in una. delle magnifiche sale di piazza di 
Spagna. Primeggiavano i famosi punti ‘Argentan 
riprodotti da quelli appartenenti a S. M. la Regina; 
venivano poi uno store d'una finezza e d'un buoni 
gusto inenarrabili, ed un tovaglia rotonda con un 
centro riprodotto du un piatto del Celtini: stupendi 
sette cuscini, in punto Kosa g Punto di Burano 
magnificamente lavorati, riproducenti j giorni della 
settimana del Raffaello, Insomma un insieme così 
bello che non mi permetteva più di togliermi da, quella 
sala. 


lettrici, trascorrere un'ora in 


Pro rifugio Maietti. — La visita dei giornalisti 
alle sezioni riunite sdell'Esposizione pro rifugio Ma- 
jetti, che doveva aver luogo jeri mattina,; è stata 
rinviata a giorno da destinarsi. 

L'associazione romana fra i libori docenti. — 
Terrà l'assemblea generale dei soci, oggi allo ore 17, 
în 12 convocazione, ed alle ore 17,90 in 2, nell'Aula 
IX delle R. Università, col seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza: proposte da pre- 
sentare alla R. Commissione per la Riforma univer- 

ria. 

Le stiratrici. — Ieri mattina avrebbe dovuto aver 
luogo un altro comizio per definire lo statato della 
loro nuova organizzazione di classe. 

Ma le convenute erano così poche e di pareri così 
diversi che alle condottieri del nuovo esercito federato 
signora Vercelloni e signorina Sacchi e Pirarzoli, 
non è rimasto altro che rinviare ogni discussione a 
migliori tem 

Teri nella sala dea 
Biblioteca popolare, in via Marmorata, 78, a cura 
del Comitato « pro quartiere Testaccio» si è inaugurato 
un ciclo di conferenze educativo per lo madri del po. 
polo. 

Parlò con molta valentia la signorina professoressa, 
Guglielmina Ranconi, esponendo i più gravi e ur. 
genti problemi rignardanti la morale e l'economia 
del Testaccio. La conferenziera si ebbe molti applausi 
dal numeroso e vario pubblico, tra cui era il pres. del 
Cemitato prof, Orano e molti altri. 
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Un grosso furto continuato — Il commissario di 
S. Enstachio era venutoa conoscenza che, da qualche 
tempo, ad opera di alcuni commessi del negozio di 
mode e biancherie confezionate di Settimio Gattegna 
in via Tomacelli 26, venivano quasi quotidianamente 


| sottratte ingenti quantità di merci per un valore non 


bene precisato, ma assai rilevante. Il Gattegna dal 
| canto suo aveva constatato nel suo bilancio un deficit. 
di L. 8000. senza superne spiegare la cansa, 

‘seguite quindi attivissime indaginisi riuscì ad as- 
sodare che i colpevoli erano i commessi Vincenzo 
Inviati, di anni 30, ed Emesto Jacher, di anni 23, 
i quali asportavano ogni sera pacchi di mercanzie 
e li portavano sempre in luoghi diversi. 

L'altra sera, infine, il delegato Lucchese e vari a- 
genti, pedinato l'Inviati, lo fermarono nei pressi del 
vicolo Febo e lo perquisirono, sequestrandogli molta 
biancheria finissima, scialli di sota, fodere, fazzoletti 
ecc. Successivamente. eseguita una perquisizione in 
casa di Eliseo Sebastianelli, al vic. Febo 4, ove l’Inviati 
era diretto, rinvennero anche quivi moltissima bian- 
cheria rabata. 

Altra merce, sempre sottratta al negozio Cattegna 
fu sequestrata in casa di un fratello del Sebastianell 
a nome Virgilio, presso Nazzareno Eustacchi, in via 
Ludovico Muratori, e nell'abitazione di Ernesto Ja- 
| cher. il quale, messo alle strette, confessò la sua col- 
pabilità. 

I due commessi furono quindi arrestati e î ricetta. 
tori deferiti all’Autorità giudiziaria. 

Continuando poi nelle indagini si accertò che PIn- 
viati aveva asportato della merce in Genzano, sua pa- 
tria, ove erasi recato venerdì scorso. 

Operate varie perquisizioni in quella città, fu rin- 
venuta ancora dell'altra refurtiva nelle abitazioni 
dei parenti dell’Inviati, e cioè presso Angela Silve- 
stri, Lucia Olivieri. Gaetano Inviati, Marcellina 
Floro e Cristina Malpassi. 

Tutta la roba sequestrata fu riconosciuta come sua 
dal sig Gattegna. 

Dopo il furto alla ditta Tesoro. — In seguito 
ad aitive indagini della squadra investigatrice è 
stato tratto in arresto nno degli autori del furto 
consumato in danno della ditta A. Tesoro e C., nella 
notte della Befana. Il furto, come già narrammo, 
fu perpetrato da più persone, le quali, servendosi 
di una sega circolare, bucarono la cassa-forte e ne 
trassero buona parte del denaro în essa contenuto. 

L'individuo arrestato l'altro ieri è il noto pregin- 
| diesto Innocenzo Ostili, di a. 22, da Filacciano, 
meccanico. ab. ih v. del Cedro 23. 

Egli è stato riconosciuto dal persomale della ditta 
per lo stesso individuo che qualche giorno prima del 
furto, si presentò all'ufficio di v. dei Delfini, chie- 
dendo insistentemente d'essere ammesso nell'azienda 
come fattorino. Qualcuno, allora, notò che l'individuo 
fermo nell’anticamera osservava attentamente le porte, 
le pareti ed i soffitti. 

Il cav. Monaco ha interrogato lungamente l'Ostili, 
ma egli ha negato recisamente di aver preso parte 
al furto. 

Le indagini continuano attivamente per rintrac- 
ciare gli altri colpevoli. 

Un accalappiacani contro i teppisti. In piazza 
dei Cerchi, l'accalappiacani comunale Felice Rosatelli 
avendo preso al Izecio un cane di proprietà del noto 
pregiudicato Paolo Ranucci detto Zipeppe, fu da 
questi ingiuriato e minacciato. 

ceorsi altri teppisti a spalleggiare il Ranucci. 
l'accaleppiacani fu accerchiato e percosso al viso 
Allora, estratta una rivoltella, che portava con re- 
golare permesso, ne asplose un colpo contro uno degli 
aggressori, a nome Romualdo Berntto, pregiudicato 
ab. al dormitorio dei Cerchi, ferendolo al petto. 

Sopraggiunte le guardie, il Rosatelli fu tratto în 

‘o. L'arma venne sequestrata. 

Il Berutto fn trasportato alla Consolazione, ove 
gli riscontrarono ferite al 3° spazio intercostale si- 
| nistro con lesione al polmone e lo giudicarono in 

grave stato. 
| 'eggio d'un cane. — In v. del Mellone, il carret- 
tiere Augusto di Giacomo lîtigò col solito individuo 
sconosciuto, dal quale fn morsicato ripetute volte 
al viso, alle orecchie e alla spalla stnistra, riportando 
ferite guaribili in 15 giorni. 

Arresti. — Al vie. Pietro Papa, fu tratto in arresto 
il latitante Pietro Pascucci, responsabile d' appro. 
priazione indebita qualificata e colpito da mandato 
di cattura, dovendo scontare 20 mesi di reclusione 
per furto, 

Tra fratelli. — Nella loro abitazione in v. Angelica 
37, vennero a diverbio i fratelli Sante e Umberto 
Donati, il primo di a. 18 e t1 secondo di a.17 entramb! 
| manovali. 

Sante ferì ‘1 fratello alle braccia con vari coopì di 
scure; quindi fuggì. 

Il ferito, trasportato aS. Giacomo, fu giudicato con 
riserva. 

1 carabinieri di ponte Milvio, recatisi a casa Donati 
sequestrarono la seure. di Sante, che si suppone sia 

nasto pure ferito nella colluttazine, non si ha finora 
alcuna traccia. 

ll lavoro dei ladri. — La sig. Adelaide Giordani, 
ab. in v. Monserrato, ha demunziato al commissariato 
di Ponte di essere stata derubata di una busta con- 
tenente L. 1150. che si trovava în una cassetta, rac- 
chiusa în un mobile dell a sua suanza da letto. 

— La scorsa notte, verso l'una, ignoti ladri ten- 

‘ono forzare una cassetta per le lettere posta al 
Corso UmberoT, angolo v. del Macello. 

Accortos! del criminoso tentativo il sig. Enrico 
Genovini, ab. in detta località, esplose da una delle 
sue finestre un colpo di rivoltella in aria per richia- 

‘attenzione delle guardie. 

agenti infatti accorsero, ma i ladri sî erano 
già dileguati. Sulla cassetta furono riscontrate tracce 
d' tentata eftrazione. 

Risse tra parenti. — La kavandaia Giulia Tuocini, 
fu percossa dal marito Fausto Santarelli, dal'quale 
vive separata da circa 4 mesi. 

A S. Antonio le riscontrarono diverse ferite gna- 
ribili în 10 gion 

— Nell'osteria del Vellettano, in via Merulana, 
Assunta Massimiliani, di a. 35. fu ferita ‘alla teste 
con una bottiglia dal cognato Pietro Fochetri , 

A S. Antonio, $ giorni. 

Una scena della “ Gran via ». — Iersera, în piazza 
Campo dei Fiori, l'agente di P. S. Vincenzo Lombardi 
fu oltraggiato. senza alcun.mot!vo, da un individuo, 
facente partè di una comitiva di giovinastri avvinaz: 
zati. Dichiarato în arresto, mentre, con Pansilio della 
guardia di città Matarese © dal sergente della « Roma- 
nina » Giovanni Bellabarba, veniva condotto verso 
il commissariato di $. Eustachio, în v. del Paradiso, 

iscîò dal proprio cappotto; che restò nelle mani 
degli agenti e si diade a precipitosa fuga. 

Segui un accanito insegamento, durante il quale 
il Bellabarba esplose in aria due colpi di rivoltella 
pet richiamare l’attenzione di altre guardie, ma lo 


sconosciuto non fu ito. 
La peggio poi toccò al Bellabarbà poichè, non pos-'! 
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sche ora îl fuggiasco fa arrestato, mentre 

ulia 40, ed identificato per Antonio 
notissimo pregiudicato, 

nto di questo secondo arresto, fu 

ni, tanto che gli agenti 

‘© condurlo a S. Spirito, ove rimase în osser- 


Dinanzi alla trattoria del. 
Vincenzo Lumaca. di a. 65, 
da un tram della Civitacastellana, 
in movimento, perdette l'equilibrio 
portando gravi contusioni, per Je quali, 

dicato in pericolo di vita. 

20. — Dir teatro Adriano 

Marinis. di a ». in v. Monte 

avvicinata da un individuo a' lei 
uto che le vibrò un colpo di rasoio alla guancia 


imprudenza fatale, 
) possidente 
i 


> grande panico nel pubblico che affol- 


ore fu subito arrestato. Egli è Vito Jannitto 
24. impiegato privato, ore disoccupate 
dotto dinanzi al commissario di Prati dimostrò 
e di essere un pazzo, dichiarando di non 
affatto la sigina De Marinis e non sapendo 
atto criminoso da lui compiuto. 
tasca gli fu rinvenuto il rasoio ancora insagui- 
cui erano attaccati lembi della pelliccia della 
raziata signorina 
nnitto fu due anni fà impiegato nell'ammini- 
ne del Giornale d'Italia, e in quel tempo, in 
rimo accesso di pazzia, ruppe a sassate i vetri 
finestre del suo ufticto, Poi conti 
mente. 
> i sanitari giudicato in grave stato 
e mentale da renderlo pericoloso a sè ed 
traspoetato al manicomio. 
La De Marinis condotta a S. Giacomo venne giu- 
guaribile in 12 giorni. Resterà però sfregiata. 
investimenti — In via Lucrezio Caro, un carretto, 
rovavano il conducente Domenico Perla 
scchino Amedeo Miani, fu investito dalla vettura 
viaria n. 204. Il Perla e il Miani, sbalzati al suolo, 
riarono lievi contusioni giudicate a S. Giacomo, 
guaribili in 6 © in 10 giorni 
Disgrazie— In via del Quirinale Eugenia Capriglioni 
anni 49, cadde sulla scalinata di S. Andrea, frattu- 
randosi la gamba sinistra. 
A S. Giovanni, 60 giorni 


anto disordim 


lersera, avende 


quale si 


Monte di Pietà. 
MERCOLEDÌ 18 Gennaio 1911 — La 3* Custodia 
rende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 12 febbraio 1910, 
La 3® Custodia vende: 
Gli oggetti di biancheria e vestiario 
2 Marzo 1910. 
Si concedono yrestanze sopra pegno di oggettie 
topr& titoli emessi © garantiti dallo Stato. 
L'interesse che l'Istituto corrisponde sopra iconti 
correnti vincolati ad un anncè fissato al 3.50 %1 


impegnati 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Pubblico numeroso in entrambi gli 
spettacoli di ieri, e feste vivissime al cav. Giulio 
Marchetti ed agli altri interpreti: specialmente alla 
Gordini nella Principessa dei dollari ed alla De Waldis 
nel Sogno di rwaltzer 
Oggi Sogno. Domani Vedora. Giovedì 1. rappre- 
azione della nuova operetta di Fall, £a diror- 
‘ata, che avrà a principali interpreti la Marchetti, 
+ ciotti e Marchetti 

Argentina — Eton successo anche ieri arrise ad 

na telefonata di giorno ed all’Amore dei tre re di sera. 

Oggi Mattutino e La cena delle beffe. Domani l’at- 
eso dramma di Richepin: /l vagabondo ( Le cheminean) 

Valle. In Amor mio! e nella Dame de che Maxim 
applausi calorosi ieri riscosse Dina Galli, degno pre- 
ludio delle feste infinite che certo stasera le farà il 
pubblico pel sul spettacolo d’onore 

La produzione scelta dalla Galli è la divertente 
Passerelle, che sarà seguita dallo 
Oh... era la cuoca! 

Nazionale — Feste vivissime e meritate a tutti 
gli artisti nelle due repliche datesi ieri del Piaggio 
di Susetta, 

Stasera Sogno di waltzer 

Apollo — Pubblico numeroso e fastante nei due 
spettacoli di ieri. 

Di giorno la Manon, nella squisita ed apprezzata 

edizione, fruttò speciali feste alla Solari, 

Del Ry, a Roussel ed al m. Tango. 

ra in Cavalleria e Pagliacci ebbero vivi ap- 

D''Ameiro, sempre artista squisita, la Del Ry, 

voce simpatica ed intonata unisce molta 
na, il Barbacini eglialtri. 


scherzo comico 


pis) 
che 
signorilità di 
Oggi riposo 
Adriano Una folla di bambini nella diuma e 
pubblico scelto e numeroso nella serale di ieri. 
Il cireo Sidoli per la ricchezza ddi numeri, la copia 
e lo splendoro dei cavallî ha orausai Movkleate i 
ù largo favore, che si traduce in applausi fervidis- 
utti gli artisti 
sera rendez-vous du sport. 
Quirino — Oggi si replicano Le 5 parti del mondo, 
che anche ieri furono applauditissime. 
Manzoni — Un nuovo dramma darà stasera la 
‘ompagnia Scelzo-Cosenza: 21 cappellano di Gari- 
baldi 


ad un 


Renzo Rossi 
Gesare Dondini 


e la Drammatica Compagnia di Roma. 


da noi annunziato, che 


E' noto, e fu a suo tempo 
a Stabile Romana due ni or sonolicenziò Cesare 
Dondini perchè aveva prestato l'opera sus, senza 
ottenerne preventivo consenso, nella composizione 
di una film cinematografica. Da ciò la richiesta della 
bile pel pagamento della penale, e del Dondini 
e! risarcimento dei danni in seguito ad arbitrario 
cenziamento. 
La questione, nuova del tutto nella giurisprudenza, 
tata sentenza l'altro giorno pi 
soluta dal tribunale di Roma, il quale ha respinto 
domanda del Dondini ed ha invece accolto la do 
anda della Società, condannando il Dondini a pagare 
enale convenuta în lire diecimila, a restituire le 
mme percepite come anticipo di paga în L. 6359, 
le spese ed onorari di causa. 
La Stabile fu rappresentata dall'avv. Pantano e 
fesa dagli avvocati Valli e Gino Pierantoni: Il 
dini fu difeso dagli avvocati Amadei e Barbanti. 


con 


Spettacoli di stasera 


Un sogno d' waltrer, I 
Mattutno, La cc 
La pusserelle, ore 2! 
FONALE — Un segno di wgltzer. ore 
ADRIANO — Circo equestre Sidoli, ore 


ZI — 
TINA beffe, ore 21. 


ore 18: La pelliccia di 
di irare, ore 23, 


\LIMPIA — famiglie dalle 
SALA UMBERTO — Teatro d'attrazione 
SFERISTERIO ROM. r 

Jone. Tre partite. ore 14.4 


FERRO:(HINA-BISLERI! 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 


Acqua Minerale 
da Tavola 


Vendita coke 


La Scoletà Angio-Remana per la Nluminazione 
__— Roma col gas ed altri sistemi 

Avvisa che col 1‘ gennaio 1911 ha iniziato diretta. 
Mente per proprio conto la vendita del coke prodotto 
nelle ste officine a gns diminuendo sensibilmente i 
Prezzi praticati dalla cessata Ditta appaltatrice. 

Avverte inoltre che ha provveduto ad un miglior 
servizio di consegna a domicilio. 

Le ordinazioni si ricevono all'Ufficio « Servizio 
coke » presso la Direzione Generale della Società sud- 
detta in via Poli n. 14 Telef. n. 904. 


Le malattie di stomaco - Vedi avviso 4" nagina 


_Ultime Notizie 


Minist 
Teri alle 1 
Ministri Saecl 
di Stato on. 
comm 


a Messina e Reggio 
sono partiti per Messina e Reggio 
chi e Ciuftelli, salutati dal sottosegr. 
Vicini, dal dirett, gen. delle Ferrovie 
Bianchi a dagli on. De Nava e Ciraolo. 

Il Ministro Sacchi era accompagnato dal comm. 
Riveri direttore generale dei servizi speciali @ dal 
comm. Ruini capo di Gabinetto del ministro. 

Il Ministro Ciuffelliera accompagnato dal cav. De 
Angeli suo segretario particolare, 

I Ministri arriveranno a Messina questa mattina 
alle 9. Essi faranno una prima rapida visita ai quar- 
tieri baraccati e poi avrà luogo la cerimonia della poss 
delia prima pietra delle case popolari che il Comune 
sta costruendo. 

Il pomeriggio di oggi e la giornata di domani sa- 
ranno dedicati a visitare Messina e a ricevere le nu 
merose rappresentanze. 

La sera del 17 i ministri si recheranno a Reggio ove 
pernotteranno e rimarranno per visitare la città, fino 
al giorno 18. Si svolgeranno diverse cerimonie, la 
prima pietra della Prefettura, quella della scuola 
normale e l'inaugurazione di una biblioteca popolare. 

1 Ministri hanno fatto sapere che recandosì sui luo- 
ghi del terremoto soltanto per esporre i propositi del 
governo e rendersi conto dei problemi più urgenti 
non accetteranno banchetti nè festeggiamenti di al- 
cuna specie. 

2 questo riserbo merita lode. 

Tersera poi è partito per Napoli l'on. De Seta,Sot 
to Segretario di Stato ai LL.PP. il quale rà. 
oggi per Reggio Calabria ove si troverà mercoledì 
coi Ministri Sacchi e Ciuffelli e con l'on. Calissano, per 
visitare i lavori che si eseguono colà dallo Stato. 

— (S) Napoli, 15. — Alle ore 18,50 l'on. Calissano 
è partito per Messina nello stesso treno in cui si tro- 

i onorevoli Ministri Sacchi e Ciuffelli, giunti 
na alle ore 18,5. 

e alla stazione i Ministri si trovavano il 
prefetto, l'on. Girardi, vari deputati ed altre autorità. 
Ministri in Liguria 
(S) Porto Maurizio, 15. — Sono giunti gli on. 
Ministri Rai Facta, ricevuti dagli onorevoli 

ni. Agnesi e Marsaglia, dall’on. 

dal sindaco, dalle autorità civili e 
i rappresententi dici Comuni. della Ca- 
di Commercio e dei sodali 

Gli on. ministri, saliti in auto 
alla Prefettura, salutati rispettosamente dalla popo- 
lazione. Dopo fatte le presentazioni sono stati espo. 
sti ai ministri i desiderata delle popolazioni agricole. 

1 Ministri sono poi partiti per l’alta valle del Primo 
per constatare i danni della malattia agli oliveti 

S) Poriomaurizio, 15. — Dopo il ricevimento 
alla prefettura, gii onorevoli Ministri Raineri e Faota, 
accompagnati dal prefetto e dall'on. Nuvoloni. dal 
presidente della Deputazione provinciale, dal sindaco 
di Porto Maurizio e dalle altre autorità. henno vi 
ato l’alta valle del Prino, accolti festosamentedalle 
popolazioni. 

Nella sala municipale di Dolcedo il presidente del 
Comitato agrario ha pronunziato un discorso. al quale 
hanno risposto applauditissimi gli ‘on. Ministri, dim 
strando di interess vamente alle condizioni di 


nobile, si sono recati 


quelle popolazioni rurali. 

Frattanto il sottosegretario di Stato per la marina 
on. Bergamasco visitava il porto, i docks ed i magaz- 
zini generali. 

Alle ore 13 gli onorevoli ministri sono ritornati 
a Porto Maurizio, ove li on. Nuvoloni ha loro offerto 
un pranzo al Riviere Palace. 

Alle ore 15 gli onorevoli Ministri e l'on. Be 
sono partiti per Valle Argentina, donde pi 
no per San Remo, ospiti dell'on. Marsagiia 

(Sì) San Remo. 15. Dopo la colazione al RivieraPa- 
lace i Ministri Facta e Raineri, accc 
dep, Marsaglia e Nuvoloni hanno las 
mobile Porto Maurizio, ossequiati 
della Provincia 

Giunti a Santo Stafano l'on. Facta coll'on. Marsaglia 
e con il Sottoprefetto di Sen Remo. ha proseguito per 
San Remo ove ha visitato la città ed ha proseguito 
pei la visita ad Ospedaletti. Bordighera e Venti- 
miglia, sempre accolto da à comunali ch 
lo hanno ricevuto nei rispettivi municipi, 

L'on. Raineri invece con l'on. Nuvoloni e col Pre- 
fetto di Porto Maurizio si è fermato a Riva Ligure 
per constatare i gravi danni prodotti dalle mareg 
giate 

L'on .Raineri si è poscia recato a Staggia, Bussana, 
e Ceriana ove è stato accolto dappertutto con entu: 
siasmo. 

L'on. Ministro ha ascoltato i voti espressigli dalle 
popolazioni ed ha promesso pronti provvvedimenti 
per alleviare le popolazioni, vittime di tanti danni 
agricoli 

Alle ore 19 gli on. Facta e Raineri coni personagzi 
che li accompagnano sono sonvenuti a S. Remo ad 
un ricevimento offerto alla Sottoprefettura. durante 

e il Sindaco, Ja Giunta e tutte le autorità civili 
sono state presentate ni Ministri. 

Alle ore 20 ha avuto luogo un banchetto nella villa 
dell'on Marsaglia. 

Domattina l'on. Facta con l'on. Marsaglia visiterà 
la valle della Nervia. 

L'on. Raineri si recherà a Oneglia ospite dell'on. 
Agnesi, per vosistare la valle dell'Impero, prose 
guendo fino a Pieve di Teco per discendere atiraverso 
la valle dell'Arrocia fino ad Albenga ove sarà ricevuto 
dall'on. Celesia 


Il progetto ferroviario alla Giunta del bilancio 


Ieri alla Giunta del Bilancio è proseguita la di- 
scussione specialmente negli art. 1, 2, Î3 e 14 del 
progetto ferroviario. Prevalsero due correnti. una 
formata dagli on. Pozzi Domenico. Aguglia e Rubini 
i quali volevano che questi articoli fossero stralcinti 
e abbinati alla discussione sul nuovo Ministero delle 
Ferrovie; l’altra degli on. Cimera, Morelti-Gual- 
tierotti, Casciani e Saporito che si o) no allo 
stralcio, salvo ad avere ma i dal 
Governo. 

Gli on. Aguglia e Pozzi non si opposero a lasciare 
inclusi nell'attuale progetto i detti articoli, purchè 
il Governo, spieghi meglio su essi il suo concetto e 
dia inite quelle dilucidazioni che oggi mancano per 
poter decidere con coscienza. Gli on. Aguglia e Pozzi, 
hanno formulato un ordine del giorno che però non 
è stato votato, ed invece è stato inviato al Governo 

proposta. 

Fu votato l'art. 12, ci quale si ammette una rap- 
presentariza dei ferrovieri nelle Commissioni col 
dir. gen. delle Ferrov 

è sospesa ogni decisione nella questione dei carri 
in attesa di altri documenti. 

A questo proposito furono fatte proposte in vario 
senso dagli on. Rubini e Casciani. 

In sostanza nella riunione di ieri, mentre si è de- 
ciso di ottenere maggiori delucidazioni sul progetto, 
non si è in alcun modo voluto dividere îl progetto 
stesso, abbinandone alcuni articoli: all’altro disegno 
di legge sulla istituzione del nuovo Ministeroferrovia- 
rio, perchè ciò suonerebbe sfiducia all'attuale pro- 
getto di legge dell'on. Sacchi. 

La Giunte ha rimandato le sue riunioni a venerdì. 


Elezioni politiche 
Firenze, 15, ore 19 — Stasera sono stati procla- 
mati i risultati del ballottaggio per l'elezione poli- 
fica net I Collegio. Eccoli : 
March. Niccolini (lib.) voti 2808 
Avv. Corsi (s0c.) voti 2158 
Eletto Niccolini. 
Non avevamo avuto torto prevedendo la riuscita 
sicura, al ballot del. march. Niccolini. Basta- 
infatti. prevedere che qualche centinaio di mo- 
dormienti la scorsa domenica,. fossero an- 
dati ieri a votare. E così è avvenuto. 


‘amasto 


ato in auto- 
dalle autorutà 


(S 15. Collegio di Città Sant Angelo. 
Votazione allot io. Risultato di cinqi i 
su 13. Chiaraviglio ebbe voti 421. Delfico ne 

Ministero Este: 
La navigazione sul Lago 

Nella ce si discute molto in questi giorni 
intorno alla domanda di una Società austriaca per 
esercitare la navigazione nel Lago di Garda, toccando 
i porti italiani, come oggi la esercita Società 
italiana, toccando i porti austriaci. 

Pensiamo, perciò, che possa interessare i nostri 
lettori di avere sotto gli occhi gli articoli seguenti 
dei trattati in vigore tra l'Italia e l'Austria: 

Trattato di pare di Zurigo del 1. novembre 1859 
per questa parte tuttora în vigore. 


« Art. 18. — La navigation du Lac de Garda est 
libre sauf les réglements particuliers des ports et 
de police riveraine ». 

Trattato di commercio ilalo-austro-ungarico dell'11 
febbraio 1906. 

«Art. 22. — Les conducteurs des navires ct des 
barques, appartenant à l'une des Hautes Parties 
contractantes, seront libres de naviguer sur toutes 
les yaies de communication par eati, soit naturelles 
soit artificielles, se trourant sur les territoires. des 
Hautes Parties contractantes, aux memes condi» 
tions et en payant les mémes droits sur les bàtiments 
ou sur la cargaison, que les conducteurs de navires 
et de barques nationaux 

(Se nl G. d'Italia, cm non manca certo la collezio 


Trattat 


dei 
si fossero ricordati che il regime del lego di Garda 

Gdl dea parla © devgn sinto 
mente for parte del Trattato del 1889, xi sarebbero rispa 
rniate due helle colome dî.. Botticino: che sta proprio mella 
zona del Garda, N.d.D.) 

Ambasciata di Costantinopoli 

L.] 15 ore 11.5(Kram). L’ambasciatore Mayor 
de Planches e l’ambasciatrice completamente rimssi 
ringraziano, rassicurando quanti ebbero la cortese 
premura di interessarsi per l'avvenuto incidente 
della vettura. 


Ministero Tesoro. 

(S) Avettino 15 — Il ministro del tesoro. on. Te- 
desco; è giunto oggi alle ore 15,30 ed è stato ricevuto 
alla stazione dal Prefetto, dagli onorevoli deputati 
Cicarelli. Di Marzo, Capaldo, e Caputo, dal Sindaco 
dalla Giunta, dalla Deputazione e dalle rappresen- 
tanze delle associazioni cittadine 

La popolazione ha fatto all'on. Tedesco, benemeri- 
to concittadino onorario, un’entusiastica, affettuosa 
accoglienza. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Il cav. uffic. S. Stoppoloni, pr. segr. nel Ministero 
del quale ieri abbiamo annunziato il collocamento 
a riposo, desidera sia reso noto che esso gli fu con- 
cesso per mofivi di salute ed in seguito a domanda 

ni presentata fin dal giugno scorso e ciò în base 

‘art. 1. A, del Testo unico delle leggi sulle pensioni 
civili è militari. 

Per conto nostro. poi aggiungiamo con piacere 
che l'egregio professore ed amiro, nell'atto del suo 
collocamento a riposo, fu insignito della Croce Man- 
riziana in premio — così è motivata dal Ministro 
l'onorificenza — dei lunghi e lodevoli servizi prestati 
all'Amministrazione 


Ministero Lavori Pubblici. 
Le ferrovie calabro lucane 

Il Consiglio Superiore dei LL. PP. ha ieri dato 
parere sulia concessione delle ferrovie calabro- lu- 
cane, approvando con lievi modifiche lo schema di 
convenzione e di capitolato da stipularsi con la So- 
cietà Mediterranea, che ha già accettate 
zioni e Je condizioni stabilite dal Consiglio superiore 
nel suo precedente voto 

Nella convenzione e nel capitolato sono poi inserite 
opporiune clausole per aumentate î poteri di vigi- 
lanza e di sindacato dello Stato, ed evitare gli inconve 
nienti che la ‘esperienza ha mostrato în altre con- 
cessioni. 

Lo schema di convenzione e di capitolato sarà ora 
sottoposto al Consiglio di Stato ed al Consiglio dei 
Ministri. 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Istituto Intern nale d'Azricoltura 

Si è îeri pubbliesto il 3 Bollettino mensile delle 
Istituzioni economiche e sociali. diretto dal prof. 
Giovanni Lorenzoni (capo del IH ufficio dell'Isti; 
tuto internazionale). 

TI fascicolo di ontiene importanti mo 
no ra agricola in Au ia sotto 
îl triplice aspetto amministrativo, tecnico © politico 
sulla couperazione agricola nelle Indie Inglesi è in 

thia — sulla legislazione agraria, il credito e le 
assicurazioni agricole nel Belgio sullo stato attuali 
delle Asicurazior di Francia — 
nizzazione dell a Cuba 

Il Bollettino, oltre queste monografie tanto utili 

e. racchiude anche 
ioni di maggiore attr 
some le cooperative agricole e îl rincaro dei 


le sovven- 


sull’orga 


interessanti notizie sulle que 


generi alimentari, la fornitara dei prodotti agrari 

per l'esercito il credito individuale ai piccoli pro- 

pristri e ti di speciale 

come ad esempio la conperazione presso le tribù a- 
»rigene delle Indie Inglesi. 


Ministero Marina. 


S. M. il Re, volendo dimostrare il suo alto compia 
parte che 1 renderà al 
le, che 

in Torino nel maggio p. v., ha elargito 
smissibile da disputarsi fra le squadre 


cimento per la marina 


10. consistente nella ripriduzione 
ostrata romana, sarà cc 

n i 

appartiene 

sia nuovamente 


Il magnifico di 
argento di una colon 

ra vincit 
nave 0 to al quale la squ 
fino a che in una imova gara ne 
disputato. 

ù Programma navalo. 

La Ri 
che il 
al Park 
delle nos 
vedimenti d. 
marinara. 

La 13 parte si riferirà al compimento del programma. 
1909, cui dove essere provveduto con stanziamenti 
straordinari, onde e ssa essere piena- 
mente espletato il programma del 1909, che come è 
noto. prevedeva la costruzione della Dente Alighieri, 
del Giulio Cesare, del Leonardo da Vinci e del Conte 
di Cavour, oltre altre unità minori e siluranti. 

La 2 parte del programma contempla invece la 
riproduzione del naviglio alla quale si darà azione con- 
tinuativa por provvedere con fondi ordinari alla so- 
stituzione di quelle navi che, per ragioni di età, van- 
no perdendo tutto il loro valore efficiente. Così le 
prime unità da battaglia che dovranno essere sosti- 
tuite con navi maggiori di moderna costruzione sono 
le tre navi del tipo Sardegna. 

Infine con la parte ordinaria si provvederà a fron- 
teggiare le spese necessario al maggior contingente 
dei reali equipaggi che dovranno tenersi sotto le armi 
all'aumento delle riserve di combustibile ed alle mag- 
giori spese di manutenzione, ece. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Vulcano giunta a Brindisi e partita il 14 - 
Roma partita da Genova e giunta a Spezia il 14. 

Torp. 68, giunta a Messina il 14. 


INFORMAZIONI ESTERE 


@ Germania in Persia. 
— La Norddeutscher Allgemeine 


Ministro on. Leonardi Cattolica presenterà 
pento conterrà il progr: ° sviluppo 
re costruzioni navali ed i conseguenti prov 

prendere nei veri campi dell'attività 


(S) 
Zeitung scri e 3 

Per quanto riguarda i negoziati in corso tra Russia 
e Germania circa un’accordo relativo alla Persia 
settentrionale, i giornali di Parigi e di Londra si 
sono molto pati durante la settimana ora 
finita. Un giornale della sera di Londra ha pubblicato 
un articolo the fornisce particolari sull'accordo pro- 
gettato fra la Germania e la Russia. I giornali inglesi 
è francesi hanno preteso di sapere che l'articolo cor- 
risponde al testo di una nota della Russia e della 
Germania. In quanto a ciò noi non diremo nulla, 
ma dobbiamo qualificare come assurda l'affermazione 
contenuta in un dispaccio da Berlino al Voroie 
Vremia secondo il quale l'articolo dell'Evening T'i- 
mes proverrebbe da, Berlino. i 

(8) Londra, 15 — L'Obserrer commenta: la situa- 
zione europea in seguito allo accordo fra la Russia | 


fatti noi ci troviamo di nuovo isolati in tale questione 
che avrà conseguenze vitali per la nostra potenza 
delle Indie. 

Il momento critico potrebbe non arrivare prima 
di due anni, ma, se noi non teniamo ormai conto del 
carattere alterato della situazione, non sî potrà usare 
al momento decisivo di una diplomazia perfetta e 


La delegazione a Parigi. 

(S) Parigi, 15. — La Delegazione del Municipio 
di Vienna è arrivata stamane alle are 8,40 alla sta- 
zione dell'Est, ove è stata ricevuta dal sig. Bellan, 
accom; to dai vice-presidenti, dai segretari, 
dal sindaco, dal Consiglio municipale, dal console 
d'Austria e dal presidente della Camera di Commercio 
austriaca. 

Bellan, dopo aver augurato alla delegazione il 
benvenuto, ha ricordato la gradita memoria che 
serba della sua visita a Vienna ed ha soggiunto:« Il 
francese non è volubile: quando dà la sua amicizia 
la dà intiera 

Questo discorso è stato tradotto in tedesci 

Indi îl borgomastro Neumayer ha risposto in te- 
desco, ringraziando per l'amichevole accoglienza 
e dicendo che i membri dila Delegazione non compiono 
un dovere, ma vengono come amici. L'amicizia, 
fondata sull'amore del lavoro e dell'umanità, è de- 
stinata a non perire. 

Dopo le presentazioni, la Delegazione si è recata 
în vettura ad un albergo dell'Avenue dei Campi 
Elisi, dove soggiornerà. 

(S) Vienna, Î5 — Il Reichebote sorive che il viaggio 
del Borgomastro di Vienna a Parigi. quantunque non 
abbia carattere politico, ha uha certa importanza. 
Vienna e Parigi hanno una parentela intellettuale, 
e, quando i cuori viennesi e francesi battono all’u- 
nisone, quest'accordo deve avere una ripercussione 
sulla buona armonia fra i due popoli. 

La visita del Borgomastro è una manifestazione 
dello spirito pacifico che anima i due popoli,i quali 
non sono legati da alcun trattato. 

Spagna e Portogallo. 

Wi (S) Madrid, 15. -- Qualche giornale accoglie 
la notizia a titolo di cronaca che, al ritorno del Re, 
si riunirà il Consiglio dei Ministri per esaminare la 
Situazione del Portogallo. 

MII (S) Madrid, ì5. — Il Ministro dell'Interno 
smentisce éategoricamente la informazioni di alcuni 
giornali secondo i quali il Govreno penserebbe alla 
possibilità di un intervento nel Portogallo. 


Il prestito ungherese 


Budapest, 15. — E' stata chiusa la eottoscrizione 
dell'ultimo prestito ungherese di 400 milioni di corone 
aperta in Ungheria, Austria, Germania, Svizzera, 
Olanda e Belgio. 

TI risultato fu sorprendente. Invece di 400 milioni 
furono sottoseritti oltre 14 miliardi. La sola Germa- 
nia ha per 12 miliardi, trenta volte 
l'importo del prestito. 

Tn Austria furono 
Ung 400 milioni. 

Il ministro delle finanze ungherese Lukacs dichiarò 
si giornalisti che questo risultato era dovuto a due 
ragioni: al riordinamento del bilancio ungherese ed 
al desiderio del mondo finanziario germanico di far 
una dimostrazione di simpatia allUngheria 


sottoscritto 


ottoseritti 1600 milioni e in 


Pau frequenti i con ragguardevoli 
e sarebio Mipario pr Monnto di Perin o. 

Si crede possibile di tentare la restaurazione della 
monarchia. Secondo il corrispondente, nella città di 
drei Gonne I ifimi aveeg Sali dle 
si attendono da qualche tempo. Tl corrispondenti può 
affermare che il Ministro. Inghilterra di 
al suo Governo di inviare una squadra nelle acque 
del Portogallo. 

(S) Madrid, 15. — L’/mparcial pubblica um di. 
spaccio da Badajoz, il quale dice che alcuni riser- 
visti portoghesi avrebbero rifiutato di obbeire all’or- 
dine di mobilitazione dato dal Governo. 

Le autorità di Campo Major hanno domandato 
d'urgenza l'invio di due battaglioni. S'ignons per 
quali ragioni il Governo ha rifiutato l'invio di ste 
teunve, diosado che non disponeva di fur suliieri. 

(S) Lisbona, 15. — La circolazione dei treni sulle 
linee delle Compagnie dell'Est, del Nord e di Beira 
alta, è normale. CL 

sisti scioperanti sono sorveglia: le truy 

Bililano all'alba è sinto sometetato. Feossalivo 
consumo del gas, provocato da una fuga nel gran 
tubo di canalizzazione. 

Ie ricerche fatte hanno rivelato un atto di sabo- 

io. 

gasisti hanno tentato di interrom l’iltumi. 
nazione nei dintorni della città. Ventitrè fortti dell’of- 
ficine di Belem sono stati danneggiati. LaCommissione 
repubblicana dei cinque quartieri coopera al servizio 
di illuminazione. 

Allo 2 di stamane il gas era esaurito. 

B (S) Lisbona, 15. — Per una faga di gas in un 
collettore delle fogne, avventita în seguito ad attî 
di sabolage commessi dai gassisti scioperanti, sì è 
avuta una violenta esplosione nelle vicinanze 
stazione e dell'albergo della Avenida das Liberdades. 
Sono state udite forti detonazioni che hanno prodotto 
grande panico nel centro della città 

Si da la seguente versione dell'incidente: tre in- 
servienti municipali percorrendo l'interno del col- 
lettore muniti di lanterne per dare la caccia ai topi, 
hanno provocato inavvertitamente l'esplosione del 
gas. I tre inservienti sono rimasti gravemente ustio- 
nati, ma sono ri a raggiungere uscita del col- 
lettore nel viale di San Francesco. Eccetto i tre feriti 
non si hanno a deplorare che danni materiali agh 
edifizi situati al disopra del Iuogo ove è avvenuta 
l'esplosione. 

Un forte odore di gas si è sparso per le vie. 

La città è sufficientemente illuminata. 

— Il Ministro della Guerra ha passato in rivista 
nella piaazza del Commercio le truppe che si erano 
radunate per fare una dimostrazione di simpatia 
ai Minist 

—————————_ 
GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 15. — Un malfattore dell'età di 31 
anni, che tirò la notte di Natale, cinque revolverate 
contro un agente di polizia, è stato condannato ai 
lavori forzati a vita 

Tl tribunale ha accordato una somma di 250 fran. 
chi ad una madre di famiglia che rischiò la vita per 
difendere l’agente durante la sua lotta a corpo a corpo 
col malfattore. 

— La Polizia trova particolari difficoltà per rin. 
tracciare Pietro il pittore e Fritz e gli altri complici 
degli assassini di Houndsditch. 


S. U. D'AMERICA 


(S) Ganden, (New Yersey) 15. — Il varo della 
corazsata Arkansas ha avutò luogo ieri. Questa nave 
costruita dall'industria privata, è la più grande va- 
rato dagli Stati Uniti. 


SPAGN 
(S) Madrid, 15. — Il bilancio del 1910 sì chiude 


con un avanzo di 4.361.164 pesetzs, malgrado le spese | 
strasrdinarie, in modo che, se non vi fosse stata 
l'emissione di 45 milioni del debito fluttuante, il bi- 
lancio del 1910 avrebbbe avuto lo stesso risultato 
di quello del 1909 che si chiudeva con un disavanzo 
di 35 milioni. La liquidazione soddisfacente del bi- 
lancio del 1910 è dovuta all'aumento delle entrate 
per_105 milioni. rispetto al bilancio del 1909. 
BY] (S) Madrid 15. — Da due giorni i circoli politici 
edì giornali si ocoupano delle espressioni che sarebbero 
in una pretesa lettera dell'ammiraglio de 
‘vente, capo dello Stato Maggiore centrale della 
Marina, diretta al Ministro della Marina per rasse- 
gnare le dimissioni. K 
Questa lettera ha provocato vivaci commenti e 
si dice che in seguito ed essa il Ministro della Marina 
avrebbe improvvisamente annunziato il suo ritorno 
in Spagna dal Marocco dove si trovava insieme con 
il Re Alfonso. 
Alcuni giornali chiedono che si prendano le misure 
disciplinari contro l'ammiraglio. 


Eg (S) Almeria, 15. — Il Presidente del Consiglio 
Canalejas, appena presa cognizione della lettera di 
dimissioni dell'ammiraglio De La Puente da capo 
dello Stato Maggiore centrale della Marina, ha chiesto 

zioni all'ammiraglio. Questi ha risposto, di- 

lo di non avere seritto la lettera in questione. 

. — Si smentiscono ufficialmente 

to E cin del Miniato della Marine che si dicevano 
te da una supposta lettera del capo del'o 


toghesi è terminato. 
Lo sciopero dici gussisti invece continua. Le officine 
del gas sono protetto da forti picchetti di cavalleria 
e di fanteria. Gli operai elettricisti addetti ai servi 
dell'iluminazione pubblica hanno aderita allo scio. 
pero. I pompieri continuano a sostituire i gassisti. 
Gruppi di scioperanti degli stabilimenti metaliu 
i cerenno inutilmente di indurre a scioperare gli 
sili 
i operai del gas in isciopero di 
è il Governo li sostituisce coi 
ranno il sabotaggro delle piccole 


gici 
operai delle industr 

($) Lisbona 15 
chiararona che poi 
pompieri, essi ese: 
officine È 

Gli scioperanti della stazione centrale di Rocio han- 
no costretto i dimostranti ostili allo sciopero a riti- 
rarsi. Sembra che non vi siano state disgrazie. 

(S) Lisbona, 15 — Gli operai gassisti hanno ostruito 
il fossato del gazometro di Belem, sobborgo di 
Lishona, e letruppe hanno dovuto intervenire. Esse 
hanno sioggiato.gli scioperanti a colpi di calcio di 
fucile, h 

Le riparazioni rese necessarie dagli atti di sabotag- 
gie commessi dagli scioperanti saranno terminate lu- 
nedi. I marinai aintano i pompieri che sostituiscono 
i gassisti 7 

Durante gli incidenti avvenuti nello sciopero sem. 
bra che non vi siano stati né morti, nè feriti. T corrieri 
dei Pirenei mancano dal 6 . 3 

Il servizio dei treni sarà ripreso oggi. Un primo tre. 
no partirà stamane per esplorare la via. Se non sarà 
constatato alcun danno, il Sud-Express partirà alle 


Il dir. del giornale monarchico Correo da Manhana 

è ito per l'Inghilterra. 
SERTLRO Hi — Un editto del Governatore civi- 
le invita gli abitanti a limitare il consumo del gas 
avendo i gassisti danneggiato il gazometro di Belem 
Martedi la situazione sarà tornata normale. 

Sulla linea ferroviaria del Sud la popolazione ha 
mostrato minore rassegnazione di fronte alla mancan- 
za dei treni. La popolazione di Baza infatti ha ar 
restato vari ferrovieri scioperanti costringendoli alla 
formazione di tm treno. — — SE: 

(8) Lisbona, 15. — Si distribuiscono in città mani- 
festi di varie corporazioni di operai circa gli scioperi. 
Altri manifesti redatti dai lalizi repubblicani rac 
comandano al popolo di non appoggiare gli scioperi 
per il bene della Repubblica ol 

I ferrovieri hanno tenuto lersera una riunione nella 
quale si sono manifestato di vergenze di opinione. Sono 
avvenuti pugilati fra i presenti. La maggioranza in- 
iransingente dichiarava di volere esigere una dimi- 
nuzione di stipendi dell’alto personale ‘ per aumentare 
i salari degli impiegati e degli operai. 

(S) Parigi, 15. — Il corrispondente del Jowrnal 
dà Madrid si dice informato da. fonti particolari por- 

si che il movimento di sciopero sembra prov: 
fica da ragioni sociali che da moventipolitici. 
Il Ministro dell'interno di Spagna è pessimista. Egli 
ha rinnovato al Governatore civile dei paesi di fron- 
tiera l'ordine di comunicare senza ritardo tutte le 
notizie che giungeranno dalla nazione vicina. 

Il corrispondente aggiunge che coloro che parlano 
di complotto internazionale non sono bene informat 
Il Pretendente, dom Miguel di Braganza, che era in 
questi giorni alla frontiera franco- spagnuola, ebbe a 


BH (S) Costantinopoli, 15. — Il comandante Semi 
Pascià telegrafa che alcuni ribelli sono stati impiccati 
ad Hauran e che due tribù sono state disperse. Sono 
stati pure ritrovati i denari che queste avevano 
rubato ai funzionari ottoman 


© MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia. — Il Bologna proveniento dà Buenos Aires 
ha proseguito il 12 per Genova, ove è atteso il 17. 

Lloyd italiano. — Il Cordora proveniente da Ge. 
nova e Barcellona è passato da Tangeri il 14 diretto 
a San Vincenzo, Montevideo e Buenos Aires. 

La Veloce, — L'Occania proveniente da Genova 
Palermo e giunto ed è ripartito da Napoli il 14 nel 
pomeriggio, diretto a New york. 


MERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazi 
Dal di 8 al dì 14 gennaio 1911 SÉ 
RTICOLI TUDitA/Minimo] Massime 
Bovi e vacche nar. de strame 
Bovi € vacche da campagna 
Bovi © vacche di Sardegna. 
Vitelli da latte 
Vitelli di campagna 
Agnelli 
Afbacchi a tutta stagione : 
Abbaochi di rivendita a piccole partite » 
Capretti 
Voll di Toscana 
Pollanche 
Foliastri ‘e pollanche Valdaro ashca 
Pollastri © pollanche scelti 
Pollari dello Marche 
Pollanche delle Marc! 
ine delle Marche 


SEI 


Pollanche 

Piccioni 

Galline Faraone 

Anitre 

jallimaccio vivo 
Jallimaccetta viva 


Sali'naccerta macelista 
Sepposs 
FEETAl romazii entrò desio 
Guesctai 
Snmigizio ai atosooa 
Brcoliiti di Milano uso Grate 
Bromciatti di montagna astro dazio, 
Mortadelle romane crude entro dazio 
Salt vomaui aradi ento dario 
Gusto 
Venireselt 10 il pezzame 
Tardi decente nun can e ari 
Sfimatielte di Brian 
Morini di brianza 
GamponI di Mode 
FamEnni td: Modena vecchi 
Prorciutti di Modene (snenb 
jutti di Modena addobbo 
di Bologna 

antresche di Bologna 

ire diri 
SSIESRINI e Santoni di Bologna 
Strato Romano ‘entro dazio) 
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‘ P.a Romana 
Jero staz. diverse 
Provincia Rom 
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olino di grano duro _ 
Pasta romana finissima N.0 
Pasta 


n000 comp. 


go 
lis 
fesa stazione Roma) 1 
Avena stazioni diverse 
Orso da biera 
Patate di Viterbo 
Fatato di diverse provenienze 
Craschelto 

folina nuova 
Fatine nostrali nuove stazione Roma 
Farine notsrali unove riazione Liegta, 
Sem di ligo (stazioni 
Rito Gimone 
fto Cima 
fito Puglione gigante 
Rito Giapponese briliato 

o 


n 
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VI tin&6®8sis 


TAI 
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S83011 


schero centrifugo 

Pete eta dl 
Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Milano prima qualità 
Barro di Milano secotida qualità 

urto di Reggio Emilia 

’ormaggio detto a cavallo I. q- 
Formaggio detto a cavallo 2 q- 
Formaggio detto a cavallo & q. 


Acciughegd Sicilia Hari 
ias È 
ld crauziostipagennde > > 
ii È 11 Presidente 


ione sindacale dei mediatori di mersi 
delle SSILO ALBERTO CANESTRELLI 


APPENDICE DEL « POPOLO ROMANO » Al! e quanto? 
n ” — Euf! trecento lire al mese. 

— E' egli vero che Pietro Sérillan da sedie 
arri paga un premio alle Compagnie d’assicura- 
zione per fare .un piccolo capitale alle sue nipo- 
tinef 

— Si. e vero. Ma, dacchè so che è il mio antico 
tutore, sospetto che abbia qualche orribile in- 
teresse a trattare così le piccine. 

— Scusi, l’accusato non ha pure firmato una 
altra assicurazione suîla sia vita, perchè nel 
caso in cui fosse venuto a morire, lei non rima- 
nesse nell'imbarazzo? 

— Non so, mi ha parlato di qualeoga di simile, 
ma con, un uomo siffatto. 

L'uditorio non rideva più. tenne dietro invece 
un mormorio di disapprovazione. 


Le Vipere 


CAMILLO DEBAUS 
{Traduzione di A. Del Valle de Par) 


PARTE SECONDA 


Il mostro.. 
XXI 
— &e lo conosco! E? il mio antico tutore, nn 
bandito, signore, che mi ha rubato tutto il mio 
patrimonio. Ero ricca, avevo tre o quattro servi, 
e în un giro di mano, egli ci ha ridotte alla mi- — Mi pare — disse il presidente — ch’ella non 
seria mia sorella e me. si renda un conto esatto di quanto Sérillan abbia 
— Pel momento non si tratta di questo. Voglia | fatto per lei. s è 
quardire l'accuasto, e diro selo riconosce. — Non ha fatto nulla, ripeto. Lo nutrivo, lo 
— Lo credo. Egli si è introdotto presso di noi | alloggiavo. egli pàgava e tutti pari. 
taredaza ua È — Si, ma pare che al di fuori delle trecento 
una quindicina d’anni fa; l'abbiamo nutrito. | . —S AM Sal' aria 7 
Si, signore, questo forzato l'abbiamo avuto a | lire l'accusato desse di frequerte somme im. 
tavola con noi. 
— Halei dunque ancora una proprietà? 
0, poichè le ho detto che ‘questa canaglia 
mi aveva spogliata. Oh! i tutori! 
— Allora, come lo nutriva? 
— Diamine! Pagava! 


lo so, dice così. 
— Eppure, lei gli ha fuito delle ricevute. U- 
sciere mostri alla signorina una di queste quie: 


terpellato prese dalle mani di Ser- 
van un foglio che andò a portare a zia Onorina. 


ono: serpro dal 1. 0 dal 15 del mese — l premi 
sono spediti franco di pesta. 
del Popolo Romeno - Roma 
18,000 in città - 12,000 in provincia. 


® comtesimi 10 )- 


LE MALATTIE DI STOMACO s;ietinte 
rano razionalmente e sicuramente conl’ Anfise- 
tolo Lombardi e Contardi, derivato dall’ Antica 


ormola dell’ Analettico, nerfezionata secondo i | | 
moderzi criteri della batteriologia e dell’ anti- | 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Axcoli Piceno 


| Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue, 


Raccomandato e prescritto da illustri professori 
Mazzoni, Marchial Lapponi, Ceci, Guarnieri, eto 
di sapore gradlerole, di facilissima digestione in= 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, de= 
bolezza spinale, rachitide, serofola, nel diabete ete, 


stione, pirosi) costa L. 18 anticipate a Lombardi È 
pre ea i Sguaie sposifco m tntie le conseguenze postume 


GOTTA -REUNI-ARTRITE [= 
Î I Il BAGNO ROMANO 


| è la sola cura radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


anticipa Istituto Kinesiterapico 
Roma 345. Via Plinio N. 1 «- ROMA 


n i - ( Schiarimenti gratis )_—— 
Avvisi Economici - Vedi tariffa 
NOICICIICICIVIIRIOI NIC CIVIOI CIONI CICININICICINIOIO 


Ascensori Falconi 


.___G. FALCONI & C. - Novara 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
Numerosi importanti impianti in Italia ei all'Estero 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
BF Via Volturno N 58. E 


NOIDICISINVICICIVIFICIRIVININIAICICI VICINO NIVIDICICIOIO 


NErVOSÌ! cotton, NOrvogil ttt 
"rEUNOGENO Ò Fratel | 
su formula del prof. GIOVANNI MINGAZZINI |DALLE MOLLE 
R3MA - Farmacia Scellingo, Corso Umberto 145 - ROMA | MOIOK 3 NOIOK 


sepsi. Cura la diarrea e la atiticherza ostinata, 
guarisce i catarri gastro-inteatinali. Costa L. 6 
|il flacone di saggio, per posta L. 7. La cura 
completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa L. 36; per ja forma putrida (con diarrea) 
costa Li per la forma acida (lenta dige- 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75’000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691” 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, 


9 Mi 
Napoli, Novara, Parma, Rom ‘odena, Monza 


Sampierdarena, Spezia, Torino, Taranto, Veroell 
SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N, 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di siourezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 
per la enstodia di valori, doenmenti, gioielli, ece. Cc D 
sa 'AMERA-FORTE sicurezza 
| DIMENSIONI. , CAEIFFA a con 0 senza 
ù dichiarazione di valore 


Nella Camera=Forte s 
ricevono in ensiodia, bauli 
- casse, valigie, pacchi e inl 
em em. em. Lire Lire Lire Lire genere qualsiasi collo voln. 
minoso, purchè debitamente] 

piccole 20 9 50 chiuso e sigillato, 
Caasette-forti \ medio 90. 13 50 I diritti di custodia ven 
grande 4912 2 50 gono computati in ragion 

unico 4212 50 50 


diun centesimo per ogni] 
20 decimetri cubì al 
riorno. 


Locali compietamente ci i a si i A n 
difesa contro l'incendio. Mur, rr li i aecisio © appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 
SETTE-FORTI è CASSE-FORTI! 


Casse-Forti 


ORARIO. I locali restano aperti a disposizione dej Titolari di 


nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi, in CAMERA-FORTE dalle ore % 112 alle ore 
16 1)2 tutti i giorni in cni l'Istituto fnservizio di Cas sa 


Mi. B- — Si pagapo a vista e senza provvigione aj Titolari di CASSETTE.FORTI © CASSE-FORTI 
ner cadute e i Titoli estraiti esigibili in Roma 6 sì accettano come contanti senza perdita di 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
1 contratti di locazioneo di deposito Possono essere intestati anche a più persone e Titolar 
Fongmo Seiseare +na © più persone per la disponibilià delle rispettive. CASSETTE-FORTI © CASSE. 
ORTI © dei collì depositati 1m CAMERA-FORTE, 


Gi NI n 5 delle Muschere, Cappelli. Biatine, Stanze e Loggie dti’ Raffa. 
UIDA DEL ORE ppiello del Beto Auyelico. (Ingremo libero l'ultimo sa: 
Basie. RESTIERE bato d'ogni m ti oi 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 19. dalle 10 alle 15. 
TÉ. diecbivio Begrelo, si visita con permosso speciale dalle # alle 12. | 14: Borghece, villa Umberto Tdalle 10 alle 15. 
MUSEI — Ankotico industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Cam, | 14 dalle 10 alle 16. 
dalle 10 alle 14. Giulio (fuori porta del popolo v. 
- Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permesso dal A ARA 
io di Propazanda Fide). Id. Kircheriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
CATACOMBE — Id. Preistorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16. 
19. Capiiolino di sculiure, di Broîsi, Etrusco, Numismatica e Pro- 
lomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — Sem Luco,» Bonella 4, dalle 9 alle 18, 
Id. d'Arte Antica e Stampe, +. Lungara 10, dalle 9 alle 15, 
Td: d'Arte Moderna, Palazzo dell'Easporiz 
dalle è allo 14 
1a. Barberini, v Quattro Fontane 13 dalle 10 alle 17. 
5 a 14. Borghese, ville Umberto dalle 10 alle 16, 
Ondamenta viale del Giardino, dalle | Td. Capifolino di if: Campidoglio dalle 10 alle 16, 
TABÙ! TOLENA, x. del Campidoglio, 
dallo 10 alle 15, ba È 
FORO ROMANO, dalle 9 a) tramonta. 


Id. Sotterranei della chiesa di 8, Pietro, dalle 8 alle 11. 
MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. S. 


VILLA UMBERTO I faori porta del dalle 7 
10. Pamphik,fuoci porta S. Pancesio, 200e da a ene 
INGRESSO LIRE Una 
VATICANO accesso y, delle F; 
9 alle 16. 
* Td. Museo di sculture antiche. 


1a: Galeria: dei Comdelbri, dagli Arwzsi, delle Corio Cgrafohe: 


B.- L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per fami 


| VATICANO 


| Frascati . .....' 6.25 0.1517.1013.40/1850 0.1 


| Napoli . ... 


Riconosce la sua firma? 

— Certamente. 

— Ebbene, come queste vo ne sono per con- 
toottantamila lire. 

— Cento ottanta mila lire! non è possibile. 
Di tanto in tanto ‘Samy mi prestava qualche 
migliaio di lire, ma mi meraviglierei se ammon- 
tassero a sessanta mila, 

Dietro ordine del presidente furono fatte pas. 
sare sott'occhi della sigrorina le ricevute che 
Servan aveva in possesso. Ella le riconobbe con 
disinvoltura incantévole 

— Ebbene, signorina, questo ammonta a cen- 
t’ottantamila lire, al di fuori delle trecento men- 
sili che le passava il sno pensionante. 

— Lei mi stupisce: ma dopo tutto mi doveva 
questo denaro, perchè me l’avera preso 

— Signorina — disse il presidente con seve 
rità — se non mi contenessi, le farei toccar con 
mano l'odiosità delle sne risposte e del «uo con 
tegno.È lei che oggi deve del denaro a quest'uomo 
e se davvero lei l'odiasse, sto primo dovere sa. 
rebbe di restituirgli ciò che na accettato indebi. 
tamente. Una persona che si crede 0 si dice 0. 


nesta non vive dei beneficii d'un antico forzato. 
— Ma se me lo aveva preso, quel denaro! 
— Vada a sedersi. 


La deposizione seguente, per quanto non 
avesse lo stesso carattere, non era priva di in. 
teresse, specie per Sérillan. 

Berta Rousseau comparve, dopo zia Onorina, | 


Prezzo dell'associ 
L'ECO DELLA MODA —) 


- Con x 
Sem 9: Trim. 3 | 


Sem. 20 - Trim, Stati di foro). Auno L. 45 


Editore Treves. viene spedito ogni settimana. 


Vestita di raso pero, fil sno pallore e la vi- 
vacità dei suoi sguardi spiccavaro in modo strano. 
Avrebbe dato chissà che cosa perchè Samy fosse 
condannato a un sei mesi di prigione, nel qual 
tempo poter impossessarsi del tesoro dei Bene- 
dettini. 

Fin dalle prime parole che provunziò l'udi- 
torio potà vedere che quella donna obbe- 
diva a qualche sentimento d'odio. Pure mentre 
parlava, raccontando con esagerazione Ja scena 
în cui Giulietta era stata necoppata, ircontrò 
lo sguardo di Séerillan. Quale fiamma misteriosa 
scaturì dallo sguardo del vecchio? Il fatto è che 
la sgualdrina ne fu tanto turbata, da Ja sciarlo 
scorgere a qualcuno. Ad onta di ciò continuò a 
parlare in modo sfavorevole all'accusato. Quando 
fu per finire Servan disse 

— Costei ha pronuaziato una specie di re- 
quisitoria, ma per fortuna Je parole che escono 
da bocca siffatta non hanno importanza. 

La Rousseau stava per rispondere all'avvo- 
cato ma il presidente Je troneò la parola, doman- 
dandole: 

— Lei ha detto cose molto aspre su Pietro 
Serillau; ha anche insinuato che la sua famiglia 
non fosse onorevole. 

— E’ vero , rispose la Rousseau con rara 
impudenza.. 

— In tal caso, le farò osservare che la famiglia 
dell’accusato non è in causa. Tntt'al più lei do- 


© DELLA mona )- 
- Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 


Tariffa: 4a pa; 
Qronaea L. :£. 
Necrologi L. 


- Sem. 23 - Trim.12 | Ja linon. Corpo del 


Tzbbe ricordarsi, che or fa un mese, aveva 
‘messo la suamano al figlio di Pietro Sorillan. 

— Si, ma quando ho saputo che Quinsac avera 
nn tal padre, mi son guardata bene dal disono. 
rarmi 

L'audace risposta produsse un effetto diverso 
da quello di cui Berta si lusingava. La sala Pac. 
colse con una risata unarime, e il presidente ag. 
giunse: 

— Benissimo signora, cerdo però che il diso. 
nore non sarebbe stato eseltsivamente perlei, 
La sua deposizione è finita. Qui la Roussean 
avrebbe volnto rispondere con qualche fraza 
sensazionale, ma temette di spingere le cose 
| tropp'oltre, e tenne per se l’ammonizione del 
presidente. 

In quel momento nessuno avrebbe potuto 
dire come sarebbe terminata l'udienza. 

Era l'ora in eni l’ultima testimone a carico 
stava per comparire: si chiamava signora Bierry, 

Fn introdotta. Da dopo la scena che per poco 
si volgeva male per lei, gli avanzi di bellezza 
che s'indovinavano sul suo viso erano scomparsi. 

La vagabonda da un mese non pensava che alla 
vendetta. 

Cosa strana, l'antica amante di Navarrein 
odiava l'uomo a cui aweva fatto un tempo tanto 
male, quasichè ce l'avesse con Iui per gli errori, 
per le infamie per i delitti commessi. 

(Conguua) 


‘a pagina L. % la linea. 
I giornale L. :3 la limi serzioni finanziarie L.:t. 


1 corpo © 


NON SORTITE 


col tempo FREDDO o UMIDO 


senza mettere in bocca una 


PASTIGLIA VALDA 


ANTISETTICA 


MA SOPRATUTTO 


mon usate 


che le 


VERE 


PASTIGLIE VALDA 


vendute SOLAMENT: 


n SCATOLE portanti il rca 


‘ Pillole Manzoni 


CANTIANEMICHE) — CRICOSTITUENTI) | 


Laboratorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | 


Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di idrastis Ca. 
|| nadensis. Preparate con formoia razionale, rap. 
| presentano per l'assimilazione 6 per ia tollo: 
| rabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza 
meurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni | 
| discrasiche del sangue. I 

Si prendono da 2, 3, 4 al giorno. 
Si vendono în astuccio di 100 pillole a 


2° Line 2.50 = 


Presso le migliori Farmacie d’It: 


è la cura pi 


Il Bagno-Romano ===. 
prevenire 
combattere i disturbi cansati da accesso di ACIDO 
| URICO nell'organismo. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N, 1 - ROMA 
—( Schiarimenti gratis )— 


|. Pillole Anticatarrali Nieri 


| |del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Gnariscono in tre o quattro giorni qua. 
lanque tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè di natura non tubercolare. 
Ogni scatola ne contiene circa cinquantacinque 
© costa L. 1. 
| Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, tran- 
che di porto. Ai sigg. Medici, Fuimacisti, € 
| pedali, Congregazioni di Carità, Opere Pie, si 
| accorda 11 35 010 di ribasso con imballo e tr; 
sporto gratis se acquistano almeno Num 
| scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, snl suo 
onore, ginra di mon averne ottenuto alcun he. 
| neficio. 
| ROMA, presso la Ditta, 4. Mansoni e 0. 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Piretta. 


= nom - a TORNEO MENTI LIO TEA RIVINCITA OZ ZIONI TITTI EL 


PALAZZO DE Cl ARI, v. $. Teodoro 16, da tramonto, 

MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel $, Angelo dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 al 
tramonti 

CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Anti 

Id. S. Domitilla e S. 'etronilla, v. Sette Chie 
tramonto. 

PALAZZO DEI 
10 alle 1 


dalle 8 alle 18, 
alle ore 9 al 


INA, v. della Lungara 229, dalle 


MI. 
Cupola di 8. Pietro, dalle 8 alle 14 
14. Stadio e Munizioni del musico, ingresso dal portone di Born- 
ro. dalle 9 alle 14. 


| ANTIQUARIUM — . 


COLO: 4 ori, dial 
COLOMBARTO DI POMPONIO HYLAS 
dalle 9 all 
IPOGEO DEGLI SCIPIONT. +. porta S, Sebastiano dalle 
diciaseotte 
\COMBE EBRAICHE, via Appia Anti 
tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI 
>, salita di Sa . dalle 9 allo 15, 


dalle ore 8 a 


MU: "ASSI 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Rom 
Napoli .. 025 0-7 


per le linee di 


Plsa-Torino . . . 
Piraliano 
ligno-Ancona 
ize-Milano 
Grosseto . .. 
ivolicA verzanio 
HI o ore 
i 5 di 
Vellet 
Velletri 
Fiumicing 3 
Mandela-Sabinco 117 
2 i 'treno delle 
* Da ‘Inasterere. 


ARRIVI dalle linee di 
+ 605 7406 11 
È 110» 
Torino-Pisa T— 845950 16,00 1745 19.10 
Milano-Pisa | (i: Tu 54188) 


(Foligno-Ancona) i 


Ancona-Foligno . 0.1 1085 
Milano-Firenze . | 650 9.— 
Tivoli-Avezzano . 0; 


Frasonti -. 
Terracina-Velletni 
Velletri. «. .... 
Fiumicino 
Subiaco-Man: 


] 11 grano delle 0,12 (Anconu-Foligho), è leri 
VA Trastevere © *vona-Foligu son 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
CATT 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 90, ene da N 
GENZANO — Partenze da Poma 
Ogni ora dalle 690 allo 200° lyoert tinta limitata 
* Partenze da FRASCATI per È 
Ogni ara dalle era alle ae, 1° CANZANO 
SA PRAS Fazienze per Roma 
se GENZANO “ Pllensepes Roma 
Ogni a delle 010 aic 3010" 
Pastenzo da GENZANO per FRASO 
Ogni ora dalle. 640 alle An Po  RASCATI 


Stabilimento del POLOLO ROMANO 
Meridionali. 


Urria delle \«inobiostri Loziliena sserger Wirth 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO . Partenze da Roma 
6187159) 50 - 19,10, 
ALBANO-MARINO — Partenze 
- 815 -10, È - 19,10 -21,55. 
DS 0 — Partenze da Roma 


ti 
ZIO — Partente per Roma 
ERBO - Partenze da Roma (Trast.) 


18. 
610 IPERBO-RONCIGLIONE » Arrivi a Roma (Trast.) 
19 > 18,47 


TRAMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 
Toma pig Pe 120 990 (11.f 1311850 


Castellana p. 
S. Oreste .. «a 
Rignano . 1 ..a 
Castelguovo; . a 
Serofano. . , - a 
rima Porta sa 

sia 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


3 18— 


ogni i 1 11.05 16,48 
Roma ; 18:50 1910 

| « ja appartamenti vuoti o mo- 
| biliati da aMttare, approfitti degli 


“ Avvisi Economici ,, del POPOLO ROMANO 
noni risultati. 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


| I° CATEGORIA 
25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


jegato comunale cero porto in qu 
Impiegato comunale sezione dee 


pes rimenti C. 


Roma 


D'AFFITTARSI 


e rene 
Î e'cucina, terrazza, gas. 
ri ara 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cont, 5 cada 
Cercasi appartamento vuoto fimiospiman 
offerte « Marcane » presso Arumiuistrasione del « Poyolo 
Romano » 


l’Amministrazionedel Popolo | 
presso l'Amn: vonedel_ e 


I° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


{ Distinta signorina sì}; 


canto è lezioni di li 


lalo di uni S0, sivaitmnonte nddetto + 
Ex sottufficiale t&t % attualmente addetto a 
nelle provincie, fornito del miglior regni 
dare in Roma le maggiori 
de idera un posto, anche di fidui 
ne tissime condizioni. Rivolgersi S. S, fa» 


oscana, madre di fami 
| Vedova. to, convertarioni d'icatta 


csnzioni p to DI io 
cho di conti arretrati * disposto dure cnuzione, cd. 
pare importo conti da esigere. Serivere G. © #3 


A A La signora Mariani De An 
Per allieve di canto LarFirtat ini Dean 
nota; avendo deciso di dedicare All'inseeuzaetiità ce 
to, moretta di dars lesioni in Masigie rene nto dele 
10 Proprio, Via Cavonr N.'9, Rivalgursi 0) w 


Impiegato serio, siti cime 
osattore, potendo disporre di var 


in poi) cerca modesta occupazione. Per schiarimenti et 
offerte rivolgersi all'Amministrazione del «Popolo Romano« 


AFFITTARSI 


A i F distinti lia Imera 
Affittasi Fees iena Pontino Varena cato 
via Aurora N, 48, Scala 8, Int, 12. UB a 
Appartamentino mobiliato 3 avstim came. 
da letto; salotto; e camera da pranza, Snoine n gue Vie 
cl TS pr Lo porta i PE ito 


| De Dr Pe 
° Comunicazioni rar‘. franco-italiane 


PER IL SEMPIONE 
Ilnuovoserviziofranso- taliano 10: Nempione come 
prende pus ramiexze quoriane 0a Parigi: a) | 
partenza da Parigi alle 185.10, dilano # 
‘indomuni mattinaaile 6,30 ea \'eneziaalie 12.10 
- by perema da Pegi sile 2,10 amnva Ms +) 
ano l'indomam alle 15 © i Viuozio'allo 23.55 |f 
E duo treni ripidi parto td mente ca Mi 
quo per Parigi: a) parenza ua Milaio alle B arrivo + 
Psrisi l'incomani ae 22.25 — b 
23.250: oman 
via comp 


Venezia. Vu an 
sstantantì echi 
e da Mile 
Bio 


pute fino 


16.25 è 


e] 


+ ASCENSORI FALGOMI = Via Volt N58. 


(quali 
viene 


Sepiale 6 carat 
la SOCIETA’ H 
eleganza cr 
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